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Colloquio con Guido Rey 
Sotto nuova veste uscirà nei 

nrossimi giorni il noto voliinie 
<' Alpinismo acrobatico» di «luitlo 
liey. 
' Il Presidente generale del CA.l. 
on. Angelo Manaresi, ha voluto 
scriverò per questa edizione, una 
brillante preiazione' che riportia­
mo per intero. >- ,?'!;;'• '• • 

Guido Jiey: 'nome caro al cuore 
degli alpinisti, giovani' ed, anziani 
di giostra' tèrra, scalatore. 'ardito, 
in tutte le età, delle'guglie più 
aifpre, poeta della montagna, cor.te 
pochi lo furono al mondo, voi si^'te 
vegeto, fresco ed ardente, uomo df.l 
nostro temperamento, e pur già al­
lo su noi, copie ^na bella bandiera. 

'Strana dil-tlacta', questa mia, dun. 

e palpitano, alte, le stelle e'tace, 
al, piano, la vita degli uomini. 

Ma, talora, essi vivono, per voi, 
anche come giganti collerici,e tre­
mendi, dai fianchi lucidi "e dalle 
costole aguzze, schive dall'umano 
amplesso,, minacciosi di sassi e di 
valanghi,, mutevoli di luci e di om­
bre, donatori di subitanei agghiac­
cianti terrori, ài grigi avvilimen­
ti, di aspre torture all'anima ed 
al corpcj. . ' 

Ma, pur nella collera, i monti 
sono, in fondo, buoni^ e sembrano 
donarvi fatica, rischio, smarrimen­
to, unicamente perchè più profon­
da:^ superba è sconfinata siano la 

que, di dare nuova, prefazione ad ! OJ-òia del superaménto, la voluttà 
'„„„..„ „;,„ t.. ../„:,•„,. „v„.„« ,̂,7^ l"cwa vittoria. • 

Insieme ai monti, vivono i mon­
tanari: figure di camerati' vostri, 
di guide, di portatori, di giovani, 
di anziani, di donne, della-nostra, 
come delle altre Patrie; figure che 
sembrano gettate nel bronzo da un 
michelangiolesco artefice, o strap­
ipate alla roccia stessa dalla forza 

un'opera che fu viatico giovaìiile 
ad- intere generazioni, di ripresen­
tare, col mio, il nome luminoso di 
voi, che non potete ricevere, da chi 
vi «li accosti, nel campo alpii:'^:*i-
co_ notorietà ed onore, ina, iolo, 
ampiarhente donarne. 

Questo io ho, egualmente, osato, 
per attestare, in modo preciso ci 
inconfondibile, la solidarietà spi-, , . 
rituale che lega il nostPi>--'alpin.il'^^.,-'^^'^.Hff^^o,, tanto esse sono dure,-

'lo^dì oggi a quellodei prey^.-^o- [diritte, formidabili.^ : , - ; - -
' • •' ' Dai Maquignaz a» Brocherel, dal 

Piaz allo Jori, dal Betega al -Za-
gonel, razza, inestinguibile di gui­
de, che il mondo intero ci invidia; 
da voi. Guido liey, ad Ugo De A-^ 
micis, .vostro dolce e giovane com-, 
pugno; dalla Americana del Petit 
Uru, alla snella Berlinese della 
Jlarmólada, sullo sfondo superbo 
dei •giganti delle Alpi^ dal Grépon 
al Charmoz, dall'Aiguille Verte al­
le Torri di Vaiolet, dal Catinacció 
al Cimon della Pala, vive, goffrè, 

' gioisce e s'innalza una' schiera e-
sigua, ma eletta,, di innamorati-
dell'Alpe, gente di tuttg, le ptà; di 
tutte le razze, di tutti i s'eìtOrì'deU, 
la vita, iìià egualmente sana; solida 
e ben costr-utta, nei muscoli e nel 
carattere, sensibilissima nell'anima. 

Rudezza di modi, taciturnità cor­
rucciata, indifferenza apparente, 
ma, di dentro, calore di solidarie-

smo] 
ri- per rendere a voi, non il mio 
omaggio • — c/té poco varrebbe —-
ina quello di tutti gli alpinisti ita~ 
liani^ figli della nostra grande fa­
miglia. • • ' ,• ' • ' 

i\'on gesto di superbia; ^dunque, 
ma di sincera devozione versò l'uo­
mo al quale l'alpinismo: italiano 
tanto deve, non solo nella consi­
derazione degli stranieri, .ma 7—, e 
questo conta ancor pìii.—~ nel cam­
po della educazióne spirituale-^ dei 
giovani. . . . .' i' ,. 

Guido liey: la vostra giovinezza, 
la vostra robusta maturità, soiio 
di epoca ancora assai vicina, nel 
tempo, ma pur tanto lontana, nel­
lo spirito: il venlennio che ha pre­
ceduto la guerra, è fra i più grigi 
che l'Italia abbia attraversato, per 
tepidezza di sentirnento patrio, per 
sconoscènza dei piii etiti valori, del 
pensiero; • per "dts-fregià 'di "duaniol t.à umana; devozione: senso divino, 

i fosse di puro, 'di forte; 'di'uti,\del bello: ecco, inconfondibile,, la 
••' - • - -• '••'•,lente della nìontagna, quale ce la 

mostrate, voi. Guido Hey] e Quale 
essa è veramente. " ' •:;:''''•'' ,. 

JS'on piccolo merito, il vostro, 
dunque, di avere esaltato, in'un'e-
po.ca^di;:in.differenzase,idi.'t.smarri-, 
meyito, l'aspra passiorie dell'Alpe;, 
merito ancora più grande^ . quello 
di •èssere stato, di ogni impresa, 
non spettatore attonitoi ma attore 
audace ed entusiasta, e talora, gui­
da indom,ita e saniente. 

le, alla sanità fisica e spirituale 
della razza: 

Epoca di basso materialismo, di 
incomposte passioni, di un edoni­
smo miope e raccolto, che.aveva or­
rore di audacia^ di movirnentoj.di. 
vita. 
. J!J' il periodo che spesso ••eg'.i.e 
l'avanzata dei popoli sulle granii 
vie dèi destino: par quasi ch-j'la 
razza, esaurita netto sforzo, 1 ag­
giunta la. prima mèta, si raccolga 
a medicare lentamente le sue feri­
te, a riassestare il suo equilih-io 
e invochi silenzio e ombra, perchè 
lo spirito non sia percosso o gli 

E, non sulle Alpi nostre, sola­
mente, ma anche su quelle che, no-
tre per volontà di Dio e per dirit-

occhi foUjofati dal clamore del 'to éi iiatura e dì storia, sembrava-
sole. • , -ì no per noi perdute per sempre, voi 

E, nell'ombra e nel silenzio;iper-\ portaste il vostro cuore di italiano 
che chiuse 'son le finèstre e'dreve' 'V i vosip muscoli d'acciaio, 

-è lo spazio, ecco ribollire è freme-] Abbracciaste così le Tré divine 
re tutti i succili e tutti l'germogli, I Sorelle, • lame di roccia contro il 
serpeggiare inquietudine è sfiducia,^ cielo, fra Isarco ed Avisiò, e foste 
intristire l'organismo, assetato di sulla dolce Madonna che vigila il \ 
aria e di lucè. > '\ nascere del piccolo Cisrn'on, e vi' 

Questa, era Vìtalia della vostra 
giovinezza e della vostra maturità, 
Guido liey, ma non era, per fortu-
-luna, la vostra Italia. 

Voi eravate fuori, sui piccini e 
sui ghiacciai. • ' : . ; 

Attorno il vuoto .^d il silenzio: 
con voi, pochi eletti: le rudi guide 
delle valli, qualche giovane arden­
te: lontane ed assenti, le folle, e 
se folle incontravate, erano di stra­
nieri, signori ancora delle cime, 
dopo esserlo stati, stroppo tempo, 

àrramjìicaste, per la muraglia del­
l'Ombretta, fin sulla Marmolada, 
siffnora delle Aljn Trentine: 
' Sulla Tscliirsp'itzeh,- di Tedesco 

che celebrava, nelle note solenni e 
superbe della marcia al' Meno, la 
vittoria sua su, la montagna, voi, 
rispondeste colla disperata invoca, 
zione dell'Inno di Mameli. 

Sembrò; voi dite, il canto nostal­
gico dell'esule: scese quel carità, 
giù per le valli, eolle rapide ac­
que, verso i lontani, allora, confi, 
ni d'Italia, risvegliò echi, si fran­
se, si ripercosse, lentamente mori 
di lontananza: nell'improvviso si­
lenzio, una subita commozióne vi 
prese. 

Affiorò -forse alla vostra anima,, 
in quell'istante; -venne fino a-voi, 
dalle insondabili lontananze del 
destino, un sicuro presagio? 

Voi non lo dite, ma la speranza 
trema e la certezza erompe dalle 
semplici parole che scriveste, quan. 
do guerra e rederizione erano im-
'mènsamente lontane nel tempo e 
negli spiriti. 

Quello stesso canto, che voi can­
taste lassù, locantamrno pure noi. 
Guido liey, lungamente, fra Mar­
molada e Cauriol, fra Avisio e Gi-
smon, nelle lunghe: notti; di guer­
ra, appollaiati'sui nostri deren, bal­
coni:^ lo cantavamo iiosì, colla sere, 
n'ita dei nienti anni, a gola spie­
gata, sdraiati sui duri macigni, il 
Volto sui cubiti, lo sguardo ficca­
to lontano, verso la cerchia bian­
cheggiante ed immensa di vette del 
naturale confine: e, talora, purea 
noi, rispondevail nemico da pres­
so, col, canto superbo dei suoi inni 
trionfali. « 

Tremavano,, nell'aria, i due can-, 
ti, voce di due popoli, di due eser. 
citi, di due razze montanare, sel-
vaggiarnente, abbrancate alle mori' 
thgne, nostre, per diritto, altrui, 
per' ingiusto' dominio. 

• Taceva, d'intorno, il rombo della 
guerra: l'invocazione nostra saliva 
al pio della giustizia.. 
• Dio -ci ha ascoltati: le cime che 
il vostro piede violò e il vostro cuo­
re amò, sono oggi, Réy, tutte, vet­
te d'Italia. • 
' Immensa gioia, questa vostra, di 
salutare, realtà, nella nuova edizio­
ne del libro,.il vaticinio di allora. 

Ma un altro voto, fórse più gran­
de ancora, doveva compiersi: il pò. 
polo strappato dal suo chiuso egoi-
snio;'i solchi colmati, tutta la gen­
te italica protesa in alto, verso ci­
me di monti.ed altezza di spirito. 

Su questa vìa, il nostro popolo, 
dietro le orme del grande Capo, 
cammina: non grida di odio, ma 
canto di amore sale, oggi, dalle ci­
me riconquistate. 

Guidò liey: fermo, eretto, snello, 
It. mani robuste sulla piccozza a-
mata,, così come io vi ho qui, ac-
carito a me, sul mio tavolo di la­
voro, nella piccola fotografia che 
voleste donarmi, voi fissate, avan­
ti,, lo sguardo diritto, sereno, uso 
all'azzurro: sembra vediate lontano 
il roseo volto di nuove aurore, quel­
le che il Capo vaticina, quelle che 
noi auspichiamo. ' • ' -

Angelo Manaresi 

Fervore di opere nel G A.I. 
Contìnua i'inquadramento degli universitari 
La preparazione della giornata del Club Alpino 

dèile .contrade e-delle-piane ^^1 ^ ^ 3'^:^-lJ^ttu^iS^'dJ^^^rkc^f^or; 

La. consegna delle lesserà .del Club • ganlzzaztone per le gite indette in 
Alpino agli; .universitari del G.U.BJ occasione della" qulinta giomata del 
iprosague iriinterrottamente con Tit-1 C.A.I..-fissata al 22. maggio p. v 
ino cos'taiite e si ha ragione A ' 

Nii-
rite-

tatia 
Ma voi combattevate egualmente 

la vostra bella battaglia', e azzan­
navate la roccia,- ansioso di sensa­
zioni nuove," abbeverandovi di sole 
di luce e di altezza e cercavate .il 
rischio, per gioire della voluttà 
del superamento e piantavate il 

' capo nell'azzurro, per sentirvi più 
sereno ed, alto; e vi raccoglievate 
in voi stesso, ' nel notturno bivac­
co sulle brevi cengie, ad ascolta­
re, nel petto, il battito del vostro 
cuore gagliardo. 

Ho riletto, di recente, questo vo­
stro t'ibro, amico dei mei anni 
lontani; è il libro d'oggi, non di 
ieri, di un giovane,. di un giova-
riissimo, anzi, precursore ed apo­
stolo, che ̂ sente, come solo possono 
le anime elette, la divina bellezza 
dell'Alpe e sa, ad eséa, donare chia­
rità, purezza, ardore di frase. 

Rileggendovi, mi sono, Rey, com­
mosso come un ragazzo. 

Visioni di tmontagne galloppanti 
verso il cielo, fra cirri di nubi, ven­
tate di tempesta, guizzar di saet­
te; barbaglio rapido e luniiposo di 
sole su guglie e ghiacci, triónfo 
d'oro, d'argentò e di aazurro folgo­
rante, traverso l'orrida spaccatura 
di roccia —: dolcezze di trarnonti 
su boschi e prati calcati con gioia, 
a sera, dal piede, stanco di sasso 

di'- .possa coiicludersi, fra breve, col 
tesseramento della stragrande- mas-
gioranza degli universitari ste.ssi. 

Abbiamo già dato notizia delle ce­
rimonie svoiltesi a Torino, a Brescia, 
a Milano. Ora è la volta di Piacenze, 
ove il Segretario-politico ba illustra­
to, durante l'asS'emblea degli iscrit­
ti del G.U.F., tenutasi il 28 marzo u. 
s. nel salone della Casa dei Marti­
ri, i vantaggi clie d'ali'iinijuiadramen-
to del C.A.I. derivano aigli studenti. 
Il, G.U.F. ipiacentino' curerà : ipartico-
lariiileinte l'alpinlsaxi'O come sport di 
rilassa, organizzando .gite d'accordo 
con la oostitwmda locaHe Sezione del 
C-^.I. 

Il 3 corrente, nella mag-niflca cotica 
alpina di Frattis a pochi jbilomeitri 
dal confine, si è svolta pure ia ce­
rimonia per la conseigna detta tes. 
sera dell C.A.I. ai goliardi friulani. 
Malgrado il tempo ipiovoso, converi-
oero n-uraerosissimi unlversitaTi, so­
ci dell'Alpina Friulana e valligiaiui. 
Presenziavano, tra l'altro, l'oo. prof. 
Pier Silverio Leicht, presidente dei-
Uà Società Alipinia (Friulana, il pode­
stà di Udine, conte Gino, di Capó-
rìacco, in rappresemtanza del Pretet. 
to,- i dirigenti dell'Alpina (Friulana, 
ecc. Cerimonia, semplice, seguita nel-
l'ediflcio della Colonia alpina di 
Pratitis. Parlarono il podestà-di Pon-
tebba, l'on. Gino di Caporiacco ed 
infine l'on. Leicht, che esaltò la glo­
ria degli alpinisti goliardi e proce­
dette quindi! alla consegna, ' La pri-
•iha venne data al sagretairio provin-
cia:ie del G.U.IF. Fabio Celotti. fra 

. . - . -- .uno scroscio di calorosi applausi, 
e di gelo che affonda nella voluttà icìie: ringraziò a nome dei camerati 
morbida del verde tappeto: pace 
serena della notte, sotto la vetta 
estrema, la schiena contro la sani­
tà dura della pietra e il volto in 
alto verso le stelle, mentre infinita­
mente lontano, in fondo,' è il rom­
bo amico del torrente e, attorno, 
il silenzio, signore della notte e del­
l'altezza. 

I monti vivono, Bey, nella vo­
stra prosa, più bella di una musi­
cale e dolce poesia, di una vita di 
silenzio e di mistèro; par, quasi, 
a noi, sognatori etèrni, di veder­
li bagnati di luce lunare sqlle vet­
te, soffusi, (li fianchi, di un velo 
leggero di nebbia, affondati nella 
ombra, alla base, mentre tremano \ 

per la calorosissima accoglienza e 
promise che .gli studenti mOii saran­
no dimentichi delle . antiche tradii 
zlon.i. 

il/aduniata ebbe termine col ran­
cio consumato in comune fra la più 
cordiale allegria, malgrado il tem­
po piovoso. Vennero • spediti tele­
grammi a S. E. Starace, a S. F. iMà"-

iin.aresi ed al IPrefetto di Udine. 
La Sezione .di Crema, per dare un 

carattere più solenne alla cerimo-
niia, indice pel 24 corrente una gita 
« goliardica » di apertuira ai Corni-
di Canzo, durante la .quale appunto 
verrà proceduto alla .dlstritouzione 
delle tessere ai partecipanti. . 

L'adnnata lombarda sulla Grignetta 
Nelle varie sezioni, ' frattanto, .fel 

stanno studiando i programmi e l'or^ 

merose. sono le escursioni già prepa 
rate: fra le più notevoli.'è da se­
gnalarsi quella che la Sezione di 
Milano sta approntando, -̂ lel vìvo 
desiderio di iimprimere alla giorna­
ta un più alto significato di unio.n.e 
e di fratellanza, essa ha rivolto un 
cordiale invito alle (Jonsoreli© Se­
zioni lombarde affìnch.è,'-foTide'ndo le 
varie iniziative, vogliano aderire ad 
un unico convegno sulla Grigna (Me­
ridionale, la più bella e caratteristi­
ca vetta delle .Plealpi lombarde. Là 
località prescelta si presta magnifl-
camente ad- un'adunata- in gran nu-" 
mero, sia per la facilità di accesso, 
sia per la possibilità di alloggio e di 
irifornimenti, sia infime per il numero 
e la varietà di ascensioni, e di sca­
late, dalle più .tacili alle .più acro­
batiche, a cui la classica montagna 
si presta. Il presidente della Sezio­
ne, conte Alberto Bonacossa, che ha 
igià avuto il pili eiltusiastico coirieen-
so della'Sede .Centrale, è eerto che 
tutte le sezioni lombarde aderiran­
no all'invito, e si riser.va di diraiua-
re al più -presto il programma dét. 
tagliato della manifestazione, che 
sarà diretta'dal rag. Erberto Barbe-
r i i s . : ' , ' .• • • ; 

Significativo è poi l'invito rivolto 
dalla iDelegaaione.lombarda della Fe­
derazione Italiana deH'.Escursionismd 
alle società e "gruppi • atffUìatl :,per-
cbè. pur lasciando svolgerei, .le.. Iftro 
inianif estazionì in programma,"; ab­
biano ad inviare rappresentanze aU 
la celebraz.lone. .della giornata _ del 
C.A.'I.; sia Jin G'rignettà' che nelle" lo-
oalitià 0vè altre' sezioni decidessero 
di organizzare le gite .di propaganda. 

E' questa,una-prova della collabo­
razione che dov'.rebbe sèmpre unire 
i igrandi organismi preposti all'atti­
vità alpinistica .ed escursionistica e 
che non manoherà di dare i suoi 
frutti mi.,gli,OTi. " 

costa l'abbonaménto annuo 'a 
«LO SCARPONE» 

. Inviare vaglia all'Amministra­
zione de LO SCARPONE - Via Pli-" 
nio, 70-Milano (133). 

L'abbonamento decorre da 
qualsiasi epoca 

Oltre 40 mila alpini a Napoli 
pel XIII radu&'i))' iii^ionale 

' • Il 13" raduno nazionale degli al­
pini supererà certameute, come im­
ponenza di numero, tutti 1 prece­
denti. L'attrattiva costituita dalla 
città prescelta quest'anno cóme cen­
tro dell'adunata e l'occaiione of­
ferta di visitarla con una siesa,ec­
cezionalmente modiéa, insi sme coi 
tradizionale cameratismo el entu­
siasmo delle fiamme verdi, l'inter­
vento alla manifestazioni 1 on solo 
del Presidente . del X° Reg pimento 
Alpini, S. E. l'on. M.anaiesi, ma 
del, Principe Umberto in iersona, 
sono/i fattori dell'ecceziofiale af-
fltJssb di alpini da ogni regione d'I­
talia. - I 
, Napoli è pronta ad accogliere de­
gnamente tutta questa malusa entu. 
siasta che per qualche giorno po­
polerà le sue vie, visiterà i'suoi din­
torni, animerà di canti e'di sfilate 

l'Uiicant&voIe anfiteatro che dal Ve-1 
suvio sii estende fino aPosillipo.^ i 

Stamane le prime ventisei tradot- ! 
te, organizzate appositamente,. so-J 
no cominciate ad arrivare a Napo- j 

" li. I partecipanti all'adunata, dal 
. calcolo delle tessere vendute, supe-
' rano i quarantamila! Il Consiglio 
della Sezione( locale dell'A. N. A., 

i ha già preso tutt i gli accordi col 
1 oomm.; Giusti, segretario particola-
I re di S. E. Manaresi, per de di-
j verse cerimonie che avranno iniziò 
I domani, e che compirendono, fra 
l'altro, • la celebrazione della Mes-

[ sa in piazza Plebiscito,; officiata dal 
I vescovo di Trivento, ex alpino de­
corato al valore, e nia due cappel" 
lani dell'arma, in tre diversi-alta-

1 ri, nell'immensa piazza che sarà ri-
I gurgitante di "folla. 
I Ai generosi soldati della monta­
gna vecchi e nuovi « scarponi », 

I ai gloriosi reduci delle più aspre 
! battaglie, il nostro commosso ed en­
tusiastico saluto. 

Il Bollettino della neve 

Alpinismo di stagione 
U ascensione invernale 

del Gran Paradiso 
Segueiiiiio il iiitm'o dell'inverino isioor-

SiO, .lo Sci Club Milano ha • riueslt'an-
n>o .messo nel programma sociale pa-
vecichie aito notevoli tanito per la 
laro bellezza e poca notoirietà, .cruan-
to. per il loro carattere alDinnstico. 

Noi ne siamo liieti, e gDie ne sia-
in.o grati. 

Vorremmo però sapere se con. il 
Gran, Paradiso si sia •volnito compie-

' X 

. ; f ^ 

• Colle dell'Ape 
dalla vetta del Gran Parudiso 

re un'impd'asia ancbrà •pili-«lartioro-
sa di duella imarratà dall'Abb,-' Hen­
ry ii.eilir.ui'.timo nuinero della .rivista 
sezionale dél^C. A; I. 
. F,' vero che il sulllodato abate (co.n 
l'aiuto della guida iDajioé) ha con,-
dott» aJ 'Gran Pairàdisid unj'-asinio, 
ina «ìOi eravamo ben .15.e d'.igiv.e.rno, 
e senza iguida; riteniiamo quinidi che 
là nostira gita npn .solleverà. l'ro.nicii 
commenti... , -'iV ' . , . . ^ 
. In due giorni da 'Milano..essa .è .un' 

po' faticosa, specie per la lunghezza 
della via d'accesso'.al rifugio: la bei 
la, ma -lungia . ValiSiavar.an.ohe'. 

• L'apipuntamento aiWe 6.50 a Vtlla-̂  
ri'ova Baiitea del 19 mairzo siciomsio ci, 
trova t.utiti pimliuali come cronome-
ini. Siamo ormai abitiuati.,anche a 
guesto; c'è ancora .qualcuno che -sì 
l'ico.nda una sfuriata an Rifugio Ma-
rinielli per 'la partenza, ve.rso. il Zupò. 

La giornata è superba; circolano in­
sinuazioni circa un pattieggiamenito 
defflio .Sci, Ol'Ub con GiO'Vé Pfliuviio per 
a'ssiou.rarsi 11 bcl.̂ tempo"' per; tutta la 
s.ta.gionie. Saluti, coramienti,. proniosti-
m e si parte .Sgranando rosari per 
la oarretta,bìl'e !/CJie.;ci c.om.dn.rrà per 
20 km. fino ad Eeau Rousse (metri 
1694). • • 

Qui iie-i comodo'ed os'pitale 'alber­
go dii Dajinè ci fermiamo. qualcihie o-
ra in. attesa dei ,saodhi e deigHi sci 
che. ici segu'omo . oo'n. J.'e. oarrett'e. Ab 
biamo tempo di mangiare, di rosolar­
ci ooimodamente al sole. Morale al­
tissimo,, alpinismo, .giornata invitan­
te: si'arno Riarlieri ed allegri. 

AilQe due ,arrlvano le caairette; ci si 
carica^ e si va verso 11 rifugio. Pos­
siamo dine che da aui inizi'aniio la 
wo-stra gita. . • • 

La carrettabile --tìhe ci aveva con-
do.tti flno-^ad Eau Itousse pro'segue 
fino alla, testata .-deMa Valle, a Pont, 
ofé 1.30, attraverso.,ili m.eravigliioso 
Parco Nazionale; dà Pont ci iptoHia-
mo verso sinistma, valicihiamo il tor-
reoito ed iniziamo la.salita attraver­
so il bosco zi.gza'.ganido per i\\. sen­
tiero di caccia estivo; sibuicando dal 
Doscio arriviamo a la Chanté (metri 
2344) idi dove., per un ripido costone 
uh.e prendiamo sul Jato destro si,amo 
rapi'damejite alla fine della salita ri-
piido ed in breve a!Ma. pruma tappa 
della nostira gita: rifugio Vittorio E-
manu'ele 'lì. (m. .2775). 
. Non è po.ssibiTe chiudersi stibito nei! 

rif'Ugiio; il tramoiutodiì 'questa prima 
e . meravigliosa giioimata passata nel 
fonido valle:;C;i iin.yila - ailil'aperto e ci 
offre uno èpeltacolo icitì'e sarebbe sciu. 
nato 'se 'tentassiriKj'dl,d'èacri\''e.iitó co-n 
i soliti'pezzi di-colore,. Oghiuno di 
noi tace ed" ammiam; Jia fantasia si 
inaridisce dinati/,! alla sola parola 
che Ili quel moménto sappiamo • for­
mulare : bello. ', .' .; .. •! ., 

Poi dentiro: cena ed. a letto. AlTe 
3,30 eveglia: colazione. . Alle 4 par­
tenza neMa notte • stal'lat'a,. IJ.S'cendo 
dal Rifugio. pre.hidiamd a si.nistra die-
tro di .esso e.d arriviarùo in una val­
letta costrui.ta ;(.er.edo)'apposta per to 
sci, che ci conduce sul-ghiaccialo. 
Superato il primo tratto ripido di 
esso, che Jia 'Però pochisiaimi crepac­
ci e ben visibili, siamo in feluca 1.30 
dal .rifugid quasi alla « .Scbiena del­
l'Aisino» (m..-3200), .mia 'qui iunia sor­
presa, ci attende:"la' miitezzà.dell'in-
verno eidlfi. vento .hanno'tolto la ne­
ve su questo .tratto-ripido,, facendo 
affì.orare il s'hiaccio': verde. Pazien,-
zia. .Levati .glirMi-.è !Caa,zali i rampo­
ni Sii, riparte, brontolando ' in.freddo-
l'iti;,'. voligenidoci', però .^vediamo che 
presto, il soleici farà iritornàre caldi 
e di buon umore. Contorniamo a si­
nistra la « Schiena dell'Asino » e per 

il > vallone del glwaiac aio mggjun-
glaiwj l'I Colle isottostan'te la Fine­
stra usi Roc, rtovd alcuni ci fermano 
per uno spuntino,/mempe Ila cordata 
del nostro Presidemte, senza fermar. 
SI, attacca a igradmarè al tràttto più 
ripido Che ti porterà sotto la <?repac-
0 a tei minale. 

Anche qui le condizioni-ecceziona­
li della mon'tagiiQ ci ilanno perdere' 
ore preziose che c'impediranno poi, 
nella discesa, ,di tare il giro sciisti-
1-.0 per il ghiaccio del Moncorvé e dei 
Gnaiid Etiret. Con tìppoirturie manovre 
di corda, riusciamo, dopo molli tert 
tat'ivi, a passare tutti quanti al di 
Ili e raggiungiamo poi m pochi mi­
nuti la vetta (m 4061). 

E qui, dopo molti tentativi fatti 
•pei p-ipr mei e no t;he ho visto, de 
•iu <c>iifessai-H die da grandiosiiità d?l 
panoiraTria abbracci ante in un arco 
polo il Monviso, ir BiancQ, li-G.ran 
Combln ed 11 Rosa, è supeiriore .alle 
mie faco'ltà espressive; oonse-rvo 11 
vbeordo della bellezza di 'questo qua­
dro senza poterlo coniumicare. '"' 

Pe;r la.stessa via scendiamo in cir­
ca un'ora al R'ifugio, idove, avere fat­
to,, .de.lle meiravlglibse B'Clvolate su 
neve perfetta. 

Breve so,sta e si, rì'parte; la neve 
(jui è peggiore, ed rn maggiore q.uian-
tità, il che ci consiglia di eesere cau­
ti ed, in qualche punito più 'esposta 
.ad eventuali valaxiiglhe, .di •tOigl'iere gli 
SiCi.' Aid Eaù Rousse no.n è senza u-
na certa soddisfazione che ricarichia­
mo 1 sacchi sulle carreette per rifa­
re i 20 km della benedetta Valsa- ! 
varaniohe. ' , '-1-
' Ad Eau Rousse anicihe là comitiva ; 
ai biciogJle e Ha 'gita cosi vana e co->i 
pienamente goduta, è finita; vi. è pe­
rò un po' di purgatorio: la strada 
da Eau Rouisise a 'Vlilléneuve. 

Così per me.ràto, vuoi dell'asino di 
Cagliostro (vedi articolo sovramenzio-
nato), vuoi .deii noistiri Sci .Cluto,. 15 
persone di piìi salirono .11 Gran Pa-
raidiso; 

Roberto Cazzati iga. 

Il maltempo ha ripreso in questi ultimi giorni. All'abbassamento' della -,> 
temperutur,a, ritornata piuttosto rigida, in molte zone della catena, prealpina , 
si è accompagnata la neve. Così dicasi dell'Alta Carnia, dei monti del Bel­
lunese, ilei Grappa e spetinlmente sulle Dolomiti, ove le precipitazioni ne-, 
vose sono state piuttosto abbondanti. Nevicate vèiinero segnalate in data del j 
12 e 13 córrente verso la Valscsia; in certe località .si verificarono bufere mi­
ste di grandine e neve. Buone-le condizioni della neve a Madesimo e su guai- , 
che gruppo del Bresciano. Poiché le previsioni meteorologiche ci dicono che 

' l'abbassamento della temperatura potrà prolungarsi per più giorni, si può pre­
vedere ch'e il nuovo strato nevoso segnalato in certe località potrà conservarsi 
per qualche tèmpo ancóra. Ciò, naturalmente, per le medie altitudini^-, che 

. nelle zone più alte delle Alpi la neve è sempre sciabile; . . 

le scalate degli alpinisti torinesi 
•Nel corso dell'inverno che, pur es­

sendo ufficialmente passato,, eembra 
làbbia un'appendice primaverile, l'at-
I tivitè, alpinistica .è stata intens.a an-
.che,da .parte dei torinesi, in "special 
niodo degli elementi 'del locale grup­
po dell'Accademico. .Solo ora, ad 
esempio, veniarno informati di qual­
cuna fra" le più importanti escursio­
ni. Una comitiva di « accademici », 
composta, fra gli altri, del dott. An-
dreis, dell'ing. De.benèdetti e dei fra­
telli Ceresa, tutti di Torino,'si. è pro­
posta di èS'Plorare in sci quasi 'tutto 
l'arco terminale della Valle di Rhé. 
ihes, nell'Aostano ed ha infatti com­
piuto, nello .scorso dicembre, inte-
ressariti ascensioni, scalando, fra 
l'altro, per la parete ovest,, vale a di­
re per una via nuova d'inverno^ la 
pùnta localmente più caratteristica: 
la iGranta Farei. La .comitiva, facen­
do base, al, rifugio .Benevolo del 
C.A.J. si;è irradiata su tutte le vette 
circostanti ed ha potuto, nelle sue 
rapide esplorazinni, individuare de-
.gli itinerari • sciistici nuovi ed inte­
ressanti, . facilmente percorribili an­
che in pieno inverno. E' una zona, 
questa dell'alta valle di iRhémes, 
Che meriterebbe ''.di. esser maggiol'-, 
niente • frequentata dagli sciatori-al­
pinisti, perchè non presenta grandi 
difficoltà ed è veramente suggestiva. 

iUn'.altra escursione è stata coirri-
piuta nella scorsa Pasqua da una co­
mitiva formata, dal do.ft. iBalestreri, 
presidente dal CA-A.!., da M.azzo.c-
chi, dall'ilnig. .'D.e.benedetti, .da Deslex 
ed altri sulle Alpi dell'Oberland Ber-
nese. Essi, dopo esser saliti fino alla 
Jungfrauloch, hanno scalato le "vet­
te del Monch <m. 4001) e dell'iBbne-
fluh i(m. 3997), compiendo .poi con un 
tempo assai instabile e sotto la ne­
ve', la lunga ed inehbriante discesa 
— 'quattro 0 cinque ore di corsa su 
30 chilometri ,di ghiacciaio scarsa­
mente r.repacciato -^ per la Lot-
schenlucke e là Lotschenthal fino a 
Goppenstein. • : --• - - - •• 

:iLa più- im-portante . ascensione. i>n 
spi .è stata.però quella compiuta, nel­
lo scorso ifebbraio dal dott. Andreis 
e da Gervasuti del C.A.A.I; .9 da Pao­
lo Ceresa di Torino alla Punta Nor-
dend '(m 4612), nel gruppo del Rosa. 
Si .tratta della, seconda , ascensione 
invernale senza .guide,,, della Nor-
dend. .Attraverso il colle del Thèodu. 
lo la coimltiva raggiunse,la capanna 
Be'temps'(m. 2800) sul versante sviz­
zero del Rosa. Partita dal rifugio al­
le '6 del 5 febbraio, attraverso la mo­
rena ed il ghiacciaio, discretainente 
crepacciato, ha percorso in sci il 
vallone fra la Punta Nordénd e la 
Dufour fin quasi al Sibbersattel (me-' 
tri '4400). 'Giornata limpidissima ma 
neve dura e tormentata dal .vento. 
li tre alpinisti proseguirono poi 'a 
piedi sulla cresta che porta alla vet­
ta della Nordend, scalinando sulla 
neve gelatissima, tenendosi lo'ntani 
dalla .grossa cornice lungo la cresta. 
Alle 14 veniva raggiunta la .punta 
della Nordend. da dove riidiscendé-
vano più•'tardi per arrivare alle 16 
al Sibbersattel ed alle 7 alla Betemlps. 
L'ascensione ,è assai notevole, data 
l'epoca in cui ven.ne effettuata e me­
rita di essere se.gnall.ata .per la sua 
imnortanza-"ai--flni "dello-^ sviluppo' 
dell'ai pinisrrio .sciistico. 

PreaIpLed Alpi lombard.e 

Pian, d'Artavaggio; Hf. e Castelli 
(ni. ICOO): 

cm. l,') tarme sa 
Pian di Bobbio, rif. Savoia (me-

tu 1600): 
cm. -il) farinosa 

Blandino, sopra Introbio (m. 1-iOO) : 
' cm. 15, farino'sa 

Cap. Glassi al Camisolo (m. 2000): 
cin 30 farinosa 

Rif. Curò al Barbellino (m .1898): 
icm. 30, farinosa 

Cà S.^Marco (m. 2000): 
cm.'̂ O bagnata 

Passo S. Simone,- Va. Brèmbana : 
cm. 30 farinosa 

Passo S. Wa?xo,\Val Brèmbana: ', 
cm. 2."» farinosa 

Poppalo, sopra Branzi (m. 1500) : 
cm. 15 farinosa 

Livigno (m. '1800): 
cm. 20, farinosa -' 

Madesimo (m. 163i) : 
cm 60 famiio'-n 

Alpe Motta: 
cin. 100 faimo'-a 

Capanna Zoja (m. 2030) : 
loni. Il) tarmoba 

Stelvio, terza cantoniera (m. 2200) : 
cjii. 10 farinosa 

Stelvio, Pass'o (in. 275S)) : 
cm CO faiinosa 

Stelvio, Rif. M. Livrw (m. 3100). 
cm 70 farinosa 

Capanna Pizzini, (rn. 2707) : 
- , V cm. 60, farinosa 

Capanna Casati (m. 3268): 
. erti. 100 farinosa 

Passo dello Spinga (ni. 2117): 
cin./40"farinoBa 

Passo delle Lobbie Itn.ciÙK]: 
cm. 00 farinosa 

Passo del Tonale (m. 1800): 
cm. la farinosa 

Capanna Mnniva: 
era, 15, 'farino'sa 

Alpi piemontesi 
Cap. Zamboni, al Pcdriohi (me­

tri 2000): 
cm. 40 farinosa 

Cascata Toce, Val Fómiazza (hie-
tril675): 

cm. 30 farinosa 
Rif. Pusin, Val Formazza (ine-
. tri 2380): 

cm. 50 fanne sa 
Alpe Devero (m. 1712) : 

cm. -20 fariiio--a 
Oropa : 

cm. 15, farinosa 
Rifugio Mucrone (in. 1K20J. 
,- ' cm. 70 farinosa 
Gressoney la Trinile fm. 16^7): 

^ cm. 30 farinosa 
Dreuit (Valtoumanche), (m. 2004) : 

cm. 30 farinosa 
Rif. Principe Piemonte al Teodnlo 

(m. 3324):, 
cm. 70 farinosa • 

Pian PincieuT (m. 1582) : 
• cm. 20 farinosa 

Colle Chécruit (ni. 1960): 
' cm. 30 farinosa 

Piccolo S. Bernardo (m. 2188): 
cm. 30 ' farinosa , 

Moncenisio : 
cm. 20 farinosa 

Capanna Mautino (in. 2145) i 
cm. 40 farinosa 

Capanna Kind (m. 2160) : , . 
<'ffl. 40 farinosa . 

Clavières (in. 1800) : 
, cm. 30 

Colle del Seslrières (m. 2030) : 
cm; 30, faninosa 

Rifugio Valle Stretta (m. 1777): 
cm. 40 farinosa • 

Pian della Mussa («171750): 
cm. 40 farinosa • 

Limone Piemonte (m. 1000) :' i 
cm. 10 farinosa 

Balma, di Frdbosa, rif. Allegro 
(m. 1900): 

cm. 20 farinosa , 
Alpi venete -

Nevegal: 
cm. 10 farinosa 

Passo Tre Croci (m. 1808) : 
cms 50 farinosa 

Passò Sella (m. 2218),: 
om. 30 farinosa 

Passo Gardena (m. 2137) : 
cm. 20 farinosa ; 

Passo Pordoi (m.'2242): 
cm. 40, farinosa 

Passo di Falzarego (m. 2117): 
cm. 20 farinosa 

Alpe di Sìusi: 
om. 30, farinosa ' 

Passo Bofie (m. 1985) : 
cm,, 40, farinosa 

Madonna dì Campiglio im. 1515): 
, cm. 40 farinosa 

Altipiano di Lavazè (rn. 1808) : 
cm. 20, farinosa 

Monte Piana, Rif. Rosi (m. 2325): 
cm. 40 farinosa 

Passo di Carezza: 
cni. 30 farinosa"' 

Misurina. (m. 1800) : 
cm. 20, farinosa , 

Cnnazei Val di Fassa (m, 14701 : ; 
cm. 15 farinosa , ; 

La Villa in Val Radia: 
cm. 20, farinosa ' 

Dobblaco : 
om. 10, farino'sa 

Appennini 
Abelone (Serrabassa) : 

cm. 50 farinosa 
Bolognola: 

cm. 15 farinosa ' 
Campocatinó (Guarcino) : 

e in. 50 farinosa 
Pcscocostanzo:.'\ • ., ' 

- cm., tó farinosa 
Sranno Pantano: 

.,••••' cm. 60 Sciabile 
Capraco»a (Prato Gentile) : -

. cm. 20, farinosa 
•;,'.• ';: Svizzera-''; - - • 
.S. Bernardino nel Grìqioni (me­

tri 1600) :• • ' 
I ,- , ., cm. 30, farinosa •" 

La nuova spedizione suH'Himalaia 
Rand flerron fra i partecipanti 

I?* già stata data notizia della 
nuova spedizione alpinistica inter­
nazionale ch'e ha. per scopo la con­
quista della ipiù alta cima'dell'Hi-
malaia, il Nanpra Parbat. Si ap-
pirende 'ora che i .componenti di es­
sa salperanno il 26 del corrente me-
BP, da Genova, alla volta delle In­
die inglesi. La mèta ha una ecce­
zionale importanza alpinistica, da­
to che si tratta di conquistare la 
prima vetta oltre gli 8000 irwìtri di 
altitudine. Fin da 37 armi or sono, 
il grande alpinista inglese A,. F. 
Mummery a'veva compiuto il pri­
mo audace tentativo, durante il 
quale, però, ' egli venne travolto, 
troncando C'Osi il suo nobile sogno 
di conquista della più alta cima del 
mondo. 

L'animoso .gruppo è composto in 
maggiaranza da arrampicatori te­
deschi e precisamente otto e da 
quattro altri appartenenti a diver­
se nazionalità. Fra i tedeschi, qua­
si tutti bavaresi, vi .wno i più noti 
scalatori come l'ing. 'Willy Merkl, 
Peter Aistìhen,bTe,nine'r, Hu,go Haim-' 
berger, Fritz Beic'Mold, Herbert KUT 
,niigt, F.ritz Wiessner, P'elix Simon e 
Friedridh Fetzer. Due dei parteci-
panti sono Ì!nigliei§.i. siceltl, fra i mi­
gli oiri elementi dell'Himalaian Club 
eid.i,nfl,ne l'ia.lipinista italo-amerioano 
Albert .Rand Herròn, del .C. A. A- I. 
ohe i nostri lettori ben conoscono 
per il racconto delle sue ^audaci 
scalate nel gruppo del Kaisergébir, 
gè e del quale si elbbe a parlare an­
che recentemente per diverse im-
portaiitl imprese nel gruppo del 
Bianco, ifra cui la prima salita del­
le Grandes Joràsses dalla cresta di 
Tronchey ed un audace tentativo 
sulla parete nord della stessa mon­
tagna. L'Herron non è la prima 

volta che rivolge la sua attività al­
pinistica all'estero : si ricorda, in­
fatti che egli fece'^arte di una spe­
dizione al Caucaso .e nell'Alto A-
tlànte. Anche in questi ultimi mesi, 
egli si recò negli Stati Uniti, ove 
si tenne a contatto cogli ambienti 
alpinistici ' americani. Si sa, anzi; 
che egli tornerà in Italia proprio 
di questi giorni, verso il 17 corren­
te, accompagnato da una giovane 
alpinista americana, miss Knowl-
ton, 6 si , fermerà a Milano per 
qualche giorno, prima di imbarcar­
si a Genova. 

Non mancheremo di tener al cor­
rente i lettori sull'andamento di • 
questa nuova ardita e pericolosa 
impresa, per la quale ci siamo assi­
curati fin 'da ora un ampio servi­
zio di informazioni. 

per la spedizione al Karacorum 
•Si h'a da Lomd.ria ch'e S. M. Bmitajn--

niica ha approvato i'I cofnifeinimenito 
della med'aigl'i.a di benem'eiren'za del­
la R. Soicifetà Geogriaflca per l'an.no 
1932 a S. A. ,R. il Duiaa di ,Spioleto 
par l'attività eoiientitìoa isivoMia ne'l-
l'Himalaià Coinè capo della, spedizio­
ne italiana al Karacorum.del 1929. 

Dna spedinone ledesta alle U Pemviane 
Un'altra irripresa di erande Im.por-

tanza ci viene pure segnalata: nei 
prossimi' .gioirni partirà, infatti, da 
Brema, alla volta dell 'Sud Anlerica,. 
Una spedizione' tedésca che si propo- ' 
ne Una serie'(ii esplorazioni nelle 
Cordigliere peruviane. Faranno par­
te della sipedizlone, oltre ai due no­
tissimi scalatori tirolesi Erwin 
Schneide.v ed Hermann Hoeiilin. il­
lustratisi nella conquista del 'Kang-
chendzOnsa nell'Himalaia, il geogra­
fo dottor Kunzel e il fisiologo doti. 
Bernhard. , , , 

Laboratorio Fotografico "CARDINI,, 
PROPAGANDA PER I L ' 
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LO SCARPONE 

MONOGRAFIA N. 30 (SCIISTICA) 
I. • i » i « « « « > > » . . . — I • . 

DaMacugnaga aValtournanche 
per il Colle delle Loccie, il Col d'Oleh, il Colle della 
Bettaforca e il Colle superiore delle Cime Bianche 

E ' u n a i n t e r e s s a n t i s s i m a e p a n o -
ramaica t r a v e r s a t a sciifitica a l l a ba ­
se del mass i cc io del M o n t e R o s a 
i t a l i a n o , r i ch i eden te p e r essere in­
t e g r a l m e n t e cOimpiuta, a l m e n o u n a 
s e t t i m a n a a disiposizione. 

Le t r a v e r s a t e pe rò sono q u a t t r o , 
de l t u t t o i n d i p e n d e n t i le u n e dal le 
a l t r e , come i n d i p e n d e n t i sono le 
vie di accesso, cosicché n e r i s u l t a 
c h e esse p o s s o n o essere c o m p i u t e 
a n c h e i s o l a t a m e n t e . 

Carattere delle gite. — Una sola, In. 
p r i m a traveirsaitia, mcli'iiade cttiime cia-
paai tà sciatorie ed ailpiniisticllie. Le 
successive invece sano aBa iportata 
di un modesto siclatoire. 

Pericioli. — Crepacci sipecialmenle 
neU-e zone meidian.e dei gihiaeciaii nord 
e said dierllle Loccie. 

Peiricoli dii valanigflie e di s l a v i n e : 
sotto le roocie dalia P u n t a Tre Ami­
ci, soWO .l'Alpe Vigne Super iore e 
sot to iS. Anna duran te ila sa l i ta a l 
Colle della Belttaforca. 

Carte topografiche. — Il Cervino ed 
il Monte Rosa, edita dal T.C.I., sca­
la 50.000, a colori. 

Bibliografia. — Guide des Alpes Val-
laJsainnes del Diibi, Voi. 3 (Théod.ute 
Slmplon) . 

468 Itimera,™ soiistici delilo Sci CIU.D 
Milano. 

Equipaggiamento. — -Mta monta­
gna ; indispensabili le pelli di foca. 
Per la l.a t raversata specialmente per 
la sal i ta dal Rifugio Zairrtb'oni ai Col­
lo delle Ijocoie, è necessart'io esse-re 
provvisti di ramponi , di corda ed al­
meno di due piccozze per ogni cor­
da ta . Nat'uralimente coloro che vor-
rainiTio cont inuare la t raversa ta tro-
veramno conveni ente, u n a volta giiun-
ti nd Alagna SPiSiia, r ispedire tutto 
qiipiRitiO mateiiiiatp a casa loro, perobè 
iwù non scrvjre.bbe. 

Vettovagliamento. - Una colazione 
nii sacco, da consumars i d/iiranlc la 
gi ta . 

Riforniimcnti si possono sempre fa­
re n.lile linsi di Alaougniaga, . '\lagna  
Sesia, Gi'pis>oini;y La Trimité, Fiery, 
Urpuil e VaHO'Urnanche. 
Approcci: 

Maciignaga /(m. 1327 - fraz. Staffa.) 
— Col] treno de'lila linoa Miliano-Do-
modosiso'la o Novana-Domodasisola a 
Vogogna. itia dove una coiiriora nisa-
ìo por 26 km. il corso dell 'Anza sino 
a Macugiiaga. 
Abitanti TiOO circa. Alberghi, alcuni 
npoi-ti anche durante la ista,gione In-
vpiin alie-p l'ini-a voril e. 

.Uncina Senio (m. 1191) — Col tre­
no delta ilinca Novara-Varaililo a Va-
ralilo pifisia d a dove l'a'Ulto'Oorrriera, 
ii><alf.mda la Valle delta Sesia, por­
ta in 37 km. circa ad Ataigna Sasia. 
-•\!l)itaiiti 600 circa. .-Mhergbi, a lcuni 
(lei ciual'i aipert! anicbe du ran t e la 
s.t agi on.o in vem ali e-iprima venite. 

(irf'snoticy La TrinMé (m. 1270). — 
•In trono colla ferrovia Chivasiso-

Ao'sta sino a Ponte San Maintiino, da 
(love risalendo il ll.ys con 35 km. a 
riri's«ouey La Trinile. Abitanti 1400 
circa. .Vlberghi <i.pertt tutto l ' anno. 

ì'ìcru (in. 1878 - fraz. del Comune 
di Ayas). — In tremo sino a Verré:s 
sul la linea Gbivasso-.Aosta, e con cor­
r ie ra a Chamipoluc. 

k Linry è tenuto aper to tut to ra.n-
no l'Ailbòrgo Relveidere. 

Vdlloyriianrhc (m. 1534). — Linea 
Gliivasso-Aosta, sconideindo a Oliatil-
lon, e con autocorr iera msalendo la 
valle per 19 km. a Valtournanche. 
Abitanti inofl ci'ica. Alberglii aperti 
lutto H'an.iio. 

Dooumenti personali . — E' neces.sa-
ria la ca.i'ta di tnirisnio alpino, od il 
passaporto , o la tessera ideila Associa­
zione Ufficiali iu Congedo. 

Permesso fotografico. — Si possono 
fa.re fotognajte solamente se autoitz-
zati dal permesso rilasc-iato dalla Di­
visione IMilitiare Terri toriale KIIL No­
vara. 

iPernottamenti. — iPer la p r i m a tra-
ver.satia al Rifugio Zamiboail della 
S.E.'M. (ohlavi a 'Maicu,gina.ga preisso 
il Tiabaccaio). 

'Poi negli alberghi di Alagna Sesia, 
Greisisoney La Trinité, Fiery. 

Pieigiando por .deeiisamente a s in is t ra 
per evitare quialicthe t rat to orepaiocia-
to, si scende iin proissiimiità detlo spe-
rorae S.-O. delta P u n t a G'raber, e 
prenderiido poi il vaJlomoetlo a sfocio 
del ghiaccialo, oì si por ta laulfla mo­
rena del Ghiacciaio deUle Vigoite, alla 
cui base s tanno le ibaite dell'Alpe Vi-
gn* Suiperiori ohe s i raggiungono. 

Succedono iripidi tratt i , ipeiricolosi 
con troppa neve o con neve m'ailsi-
cura , 'Che ipoTtano aii fomdo vaflile, per 
il quale, inicontrando le Alpi Blatte 
e d i Biitz, s i è poco dopo alile CalLdaie 
del Se3!.a sulla, straida eairreittataiile del 

.Tux'lo, dhe scende verso isud. dopò 
àve,r oiltrie'passato S. Antomio, He mi­
niere d'oro di Kreas, S. Mar ia IMad-
dadena e Men.'etti, a d Alagna Sesia 
(m. 1191). 

Ore 4 d a t Colle delle LocìCie. 
T.-VRELLA OR.\RIA 

pa r t enza dal Rif. Zamboni ore 5 , ~ 
a r r i v o al Colle delle Locete » 9,— 
pa r t enza dal Colle delle-

Loccie , » 10,— 
ar r ivo all 'Alpe Vigne Su-

iperiori i 12,— 
par tenza dall 'Alpe Vigne 

Super ior i • 13,— 
a r r i v o ad Alaigna Sesia . » 15,— 

Da Alagna Sesia a Gressoney-La-
Trini te per il Colle d'Olen. — iDalla 
p iazza pr incipale d i Alagna si Inizia 
la sa l i ta al Col d'Olen, s tando a de­
s t ra della m'uJatticra e seirpei,aigian.do 
si sorpassa .Dosso per proisaguire per 

"ajmente verso destra, dove u n val-
tonceno con r ade piante e vsom pen­
dio ott imo e dolce porta a i oasolani 
di Résy (m. 2066), ore 0,30-1. 

Qui giunt i il pendìo sii fa r ipido e 
•̂ e battuto conviene 'levatisi gi i sicd, 
scen/dare un cent inaio d i me t r i pie­
gando poi verso .nord « nònd-oyest in 
direzione delH'Albergo d i iFiery' (aper­
to tutto ]',anno - m. 1878) .Ohe si rag­
giunge dopo essere scesi sd aver 
valicato, 11 tor ren te Evan?on proprio 
alil'imibocco de l Vallone di- Veirra. 

Par Questo vallone,- q'Uiandò sarà 
soiPto alle Toidcie d i . bamlbroaneboa 
(im. 3036) .lU 'prOgettaito Bifiuigio Mez-
rafejna.,' si svolgerà H'intèrassanitie 
i t inerario sciistico al Gemellli (Casto­
re m . 4230 e PolUuice m. 4097). 

T.-^BELLA IDI (MARCIA 
par tenza da Gressoney-La-

Trini té ore 8,— 
arr ivo ail Colle della Bet-
• taf orca . . . . . . . » 12,— 
par tenza dal Colle della 

Bettaforca . . . . . . • » M,— 
ajrrivo all 'Alpe Resy . . 15-15,30 
pa r t enza dall 'Alpe Resy . »» 16,— 
arr ivo a (Fiery » 16,45 

Da Fiery a Val tournanche per il Col­
le superiore del le Cime Bianche. — 

Da Fiery s i sale per rado bosco 
lungo il t r acc ia to della mula t t i e ra e 
per vallette e ter reno accidentato e 
sassoso. Supera te le baite dell'Alpe 
Ventina, si cont inua tenendosi co­
stantemente a des t ra del vallone di-
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ORE LIETE IN CASA MANARESI 

LanominaaConsoIegeneiiiIeiIeliBMilizìa 
Con _ determinazione del 1° cor­

rente il Presidente generale del C. 
A. l i , Si E; l'on. Angelo ' Manare-
si, sottoseigirebairio alle Guenra e Co­
mandante del 1Ó° Reggimento Alpi­
ni, è stato nominato Console gene­
rale della M. V., S. N. • ' 

La nas[|la di un Ésthìelto 
Il 9 oorreiiifte la casa dedl'om; Ma-

naresi è s ta ta allietata dalla na­
scita d i un bel maschietto, al qua­
le venne imposto il nome di Mas­
simo, il « quinto della serie » come 
il fortunato padre lo ha definito 
annunciando il lieto evento. 

Al Capo "degli alpinisti italiani, 
in queste qr^ di gioia e di soddi­
sfazione pèr\fl duplice evento che 
viene a .pr'/smig^/i.le sue gualjtà di 
Camerata., dinàmico e fattivo ed a 
riempire ''di felicità il suo animo 
di Padre affettuoso e generoso, 
porgiaìho te più cordiali e com­
mosse Ifelicilazioni, inviandogli vi­
vissimi rallegramenti ed auguri 
per la creatura' che entra sorri­
dente nella vita. 

sivolgersi il 10 corrente e che venne 
rinviato. Il percorso è dalla Punta 
Roioca' (Marmolada) al Pian di Pe­
dala. ' Essa è riservata agtlA eciatpirl 
abitualmente, residènti sotto gli 800 
metri sul livello del m-are. 

Infine è da 'annoveransi Ha settima 
gara nazionale del : Giano, pure in 
diacesa. origanìzzata daiTlo Sci- Club 
Bergamo, che ai evoligarà isu om per-
coTiso oltrem-odo s^\^ero, fra i due od-
1 tremila metri di alitltudiin'e. IJB i-
Rcrizioiii sararano limitate a due So­
ci per.ogni soclietà; quest'anno si a-
vrà anche Ha categoria femminile. 
La gara suscita nomassimo interes­
se, specialmente nei club della ber­
gamasca. ,che si daranno accanita 
ibattaglia per non lasciarsi sfuggire 
la vittoria, finora soffiata dai rappre­
sentanti di altre iprovincie. La corsa 
si; effettuerà il l.o maggio p . v. 

In risposta alle congratulazioni 
che il (nostro Direttore gli ha in­
viato, 3. E. l'on. Manaresi ha cx>-
8i telegrafato : v 

« Viijissimi 'cordiali ringrazia­
menti ed auguri allo SCARPONE. 

', , ' . ; MANARKSI ». 

•S. Anna, ^Safendo al Colle ideila Bettaforca (foto Saglio) 

Itinerari 
Da Macugnaga ad Alagna per il Col­

le delle Loccie. — A Macugnaga (fraz. 
Staffa) calzati gli sci, si raggiungono 
p r ima i casolari ili l^eoettio, e piega.n-
do a siniiistna, olltropassando l 'Anza 
su d u e piwi.ti '• .seigiieriidi- cairtolli iu-
<lioatoi'i del T.C.I., ci si imolti-a in un 
l a d o bosco, ,P'Uintanido verso !a base 
della monella fioiitale del ghiacciaio 
del Montie l ioia. •,. - , 

III percorso pe r u n tratto" è pianeg­
giante , m a poi, finiiito il bosco, sale 
rilpiidam-ente all 'alpe Burki (m. 159.5) 

P iegando a s in is t ra anioora per bo­
sco e ipeir pemdìo ripido hmigo la mo­
rena del Belvedere, isi ragginnige la 
ling-ua del ramo di destira del gliiiac-
ciaio, cHie -si a t t r ave r sa per poirtarei 
neilta va-illetlta l imi ta ta a isiniistra (de­
s t ra oroigrafica) daJlile pemdicl delle 
Loeoie Chi-uise. ed a destira (sinistira 
orografifca) dalla inoronia laterale del 
ghiiacciaio. ' 

Si risaile ta le ripiida vaWietta, tenen­
dosi preterilMilmentealla destra, ver­
so la. nwireain, par p iegare poi a poco 
a poco lungo di essa, verso He basi 
dei pascoli dell 'Alpe 'di Pedr iola . 

Talvolta si preferisce seguire la 
eresta della morena laterale s ino in 
prossimitit idell'alpie, e nel pun to do. 
ve ti gliiacciaio piega deoisamiante a 
sinis tra , 'Scendere /lievemente con un 
lungo traversone alle baite. 

Dalle balte r isalendo anooira u n po­
co -si è ail Rifugio Zamlboni. della 
Sooiietà Esoursiomiisti Milanesi di Mi­
lano fchlavi presso la sede della S. 
E. -M. in via S. Pietro alll'Orto, 7 
a Minano, o presso il Taibaocaio di 
Macugnaga) . 

•Da Maiouignaga an Rifuigio Zamboni 
dalle ore 3 alle loire 5. 

Dall'Alpe Pedriola a t t raversare ver­
so sud il lungo piano, cosparso di jm-
maiiii rocciosi bJooohi o pumtarc ai-
ra%"v<i,lilamflnto com.preso t r a le pen­
dici de l .Pizzo Di a n c o - « Hamòre ina 
frontale, del g:hiaociaio Nord delle 
Loiocie. 

ATirivati a l la base de,l gbiaioaiialo, 
dopo essersi legati in co rda ta e dopo 
aver supera ta la pr ima pairte tacile, 
con. qulcbe cirepaoaio, si incontra la 
zona m e d i a n a assa i più in&iidiiosa, ohe 
e: supe:ra con un lungo traveirsone 
verso destra, approssimiantìoisi così 
alle roccie che scendono dallla P u n ­
ta Tre .\miici, e Che soar icano v.all.an-
ghe 0 sa'ssi. 

Segue \m altro più corto traveirisone 
verso sinistra, che pwrta sotto ali col­
le, c h e si ra,ggium.ge dopo ave r su'pe-
iiato un r ipidissimo pend io senza 
sci, .riohiedetnite t,ailvo'lta cruaWhe gira-
dino. (Ore 4-6 daJla C a p a n n a Zaim-
boni) . 

Dal CoM'e delle iLocce «C'Cndeire il 
p r imo trat to prefeoiiibilm-ente senza 
sioi, t raversando a d-estira pe r Ja fascia 
nevosa, .sino a ragg iungere ili Ghiac­
ciaio sud delle Loace. 

p ra t i alila frazione Piane. Lungo il 
t racciato della nmlattieiia e peli bo­
sco ;si giunge air.'Vlpe Seevy (me­
tri 1970 - .^l'bei-go Granide iHaltie, ohiu-
so) e pel vallone d i e a poco a poco 
si restr inge e si raddrizzia, isi riesce 
a l̂'la loca-lità denominata Sasso del 
Diavolo. RisaSiilo il pendio ainioora 
per un centinaio d i anetri, bisogna 
poi spostarsi .a 'destra sotto le roc­
ce per sboocare mei pressi dell 'Alber­
go Sto!emi5t'rg (m. 2865) da dove, 

1 piunitando verso nord . In breve isi è 
' alil'Istituto Scientifiico Mosso. 

Ore 4 da Alagna Sesia. 
Si può iscenirtere verso Gressoney 

sia diret lamcnte dal Col d'Olen in 
caso di l>uone condizioni di neve e 

i tli montagna , a l t r iment i si preferisce 
scendere pel colletto cJie soviraista 
riistituto Mosiso, P'rima con un traitto 
di mezza costa, poi per n n a piicicoila 
depressione che obWliga a r isal ire ad 
uin colletto, dal quale per ter reno ac-
eideiitato e counpltcato, si aiiriva al 
versante che 'Ah verso il Corno Rois-
sn, isinò a raggi'Uingere ' il vallone 
principale, lunigo Ifl (luale scenrde una 
pali'fiioazioné telefoniica aibbandonata, 
che se.gna la direzione d a tenere . 

Gimuti all 'Alpe Gabiet (m. 2358), si 
scende al torrente e ,si ansale u n bre­
ve it:ratto 'del versante opposto, per 
trovai'si lin u n a zona rocciosa che 
si di-icende, onde raggiiUingere Alpe-
itoa, da 'dove seguen.do approssima-
tivamcnite il tor rente , si sbocca nella 
pascoliva zona della Capanna Carna, 
nei ipressi defila fraiZiione di Onsia.-

Seguendo la inuliattiiera in breve si 
è a <;ressoney-L.a-Trinit)J. 

Ore 1,."5(1-2 dal Col d'Olen. 

TABELLA DI MARCIA 
p. da ."Magna Ses ia . . . o re 8,— 
ar r ivo al Col d'Olen . . » 12,— 
par t enza dal Col d'Olen . » 14,— 
arr ivo a Gressoney-La-Tri- «» 

n i t é » 16,— 

Da Gressoney La Trini té a Fiery pel 
Colle della Bettaforca. — Da Gresso-
nev La Trinité Da mula t t ie ra si di­
parte t ra la .d i l e sa « l 'Albergo e ben 
bat tu ta sale, alle case di 0risia (me­
tri 1750) dopo aver passa to ad Ejo 
u n a cappeilletta. Laseianido a des t ra 
il seiptiero lindicait.o per la Capanna 
Carla e per il Ga.biet ed 41 Col d 'Olen, 
si orosegue in p i ano per essere dopo 
breve salita a d via toivio, dove u n al­
tro cartello indica a destra la s t rada 
pel « Cour del Lys » ed al « pilateau 
del Lys ». 

Continuanido a -sinistra si p iega in-
viece, tsconidondo o vailicando il Lys, 
ÌM casolar i di Betta (m. 1711) su i ana­
li sovras tano ({UieKli di Biel. 

Si sale ora con stret te serpent ine 
lungo il traiociato della 'm'ulaWiitìra 
(con pencolio di valanighe) s ino ad 
un pr imo pianoro, d a l (Juale pel l'al­
iene di sinistra, pi©ga.ndo • dopo um 
poco a destra , si intfila in alto il ca-
nalon'e che por ta a i dossi facili : di 
S. Anna (m. .2170). Ore 2. 

Da <iuesto pun to s ì vede per intero 
il magnifico, facile e sicuro vallone 
che sale al Colle detta .Bettaforoa. 

(-11 percorso dal la A. Betta a S. 
Anna non è co-nsiigiliabile quando vi 
è neve tresca ed •abbonidamte e quan­
do no,n sono ancona cadute le nume­
rose siavimé 0 qualche grossa valan­
ga. In questi cas i si pi-eferisce giun­
gere a S. Anna provenendo d a Biel. 
P e r d a valle del Lyis f i n o . a StovoJ 
(m. 1826) e .salire verso .\'.-0. oiW'AI-
pe Treyeu i>er pendi i ripidi m a n-o-n 
perlci?,losl, piegando poi a S . e i fag:.. 
g iunge J a ohiasuola). 

Da S .'Vnna, con direzione N.-O. si 
sale in direzione del Colle, passando 
p r i m a fra le baite dell'Alpe Bettafor­
ca a sinistra e quelle dell 'Alpe Sit-
ten fm. 2371) a destra , e sempre per, 
facili dossi si p rosegue pel vaMone, 
avendo a siniìstra l a Testa Grigia, a 
des t ra la magnifica visione del grup­
po del Rosa, vicinissimo, ed a teirgo 
il massiooio Corno Bianco. 

Con qualche t r a t to ripido, che però 
subito si sipiana. si è ben pra.sto, al 
Colle, indicato aniche d a u n pallétte 
un poco a destra cioè deila igialla-
s t ra scogliera cUie ^scende -dal - Ro-
t h o m , dopo aveir a t t raversato u n trat­
to p iano, semina to da grossi maissi. 

Colte della iBettaforoa (m. 2676), 
ore 1,30 da S. Anna. 

La 'discesa In Valle d'Ayais è molto 
bella e vien fatta pel largo valllane, 
tagliaindo .dal leolle dappr ima u n po­
co verso destra, iper pie'gare però su­
bito verso sinistra, ed iin ul t imo nuo-

remo cosi principale, lungo il qua­
le scorre il T . Cortoz (sinistra oro-
graiflca.) e pe r r ip idi pendii , dopo 
qualche se rpen t ina e dO'po un 'ore t ­
t a di marcia , si sfocia ai 3at>ghi pa­
scoli deU'Alpe Varda (m. 2330). 

Si infila u n a specie di coriridoìo, 
a l cent ro della sipianata, e lasc iando 
mol to a s in is t ra 11 vallone pr inc ipa­
le si prosegue con direzione N-O ver­
so l'Alpe Maso '(m. 2400) per piegare 
poi per u n trat to a s in is t ra e r i sa ­
l ire un ripido valloncello. 

Diminuendo la pendenza di questo 
se n e 'apre u n a l t ro p iù vas to che 
si a t t raversa e che finisce in u n a 
nimva vas ta conca. 
., Anziché proseguire a destra, -verso 

la Gobba di Rollin, dalla quale scen­
dono imponenti ed alt i .ghiacci, si 
cont inua nella s tessa direzione e per 
un al tro canale s] risaile un altro ri­
pido pendio, lungo il quale si svolge 
l ' i t inerar io estivo. 

Come al solito, dopo uno stratppo 
r ipidissimo, si e n t r a in u n a valletta 
che sale ad u n a pianeggiante conca. 
Si prosegue p e r essa per u n hreve 
trat to, per piegare poi decisamente 
a s in is t ra in direzione della rossic­
cia pun ta del Ree Carré e si arr iva 
alla base dell Colle inferiore delle 
Cime Bi inche . 

Obl iquando invece a destra per fa­
cile pendìo, 'dominato a s inistra da 
u n a rocciosa scogliera, si è in breve 
al -Colle SuperiO're -delle Cime (Bian­
che .|(m. 2080) o re 3,30 da Fiery, 

.Per scendere al iBreuil t-eneire mol­
to -a sinistra p e r l a larga conca dap­
p r ima , e poi p e r -qualche avvalla­
mento, lasc iando in basso ed a de­
stra il la rgo invaso del Laigo Goil-
let, ed infilando dO'Po 11 val lone ohe 
scende a sinistra delle iMgne Goil-
let, sino a ragg iungere la Suche ed 
il cavalletto di, u n a teleferica, e sen­
za lasciarsi invogl iare a l la discesa 
s ino al tor rente 'ed alle Baite di 
Ba rna . 

Da La 'Suche in 'Pochi minut i si 
scende 'al p iano che sfocia presso la 
Cappelletta del Breuil ('m. 200Q-.ciircal-

•Ore 1-1.30'dal Colle Super iore , del­
le -Cime Bianche. 

P e r scendere a Val tournanche, an­
cora per ques t ' anno si scende lun'go 
il t racciato della 'mulattiera, ne l pri­
m o trat to mol to piano, e lungo la 
s inis t ra 'Orografica del torrente che 
si costeggia. 

All'altezza di « les Vorpiffles (me­
tri 1925) », conviene togliersi -gli sci 
che, Si pot ranno r imettere solo anco­
ra in brevi t rat t i , e passando- -poi, 
subito dopo i Gouffre, sul la destra 
orO'graflca del torrente , per mulat t ie-
r,\ si scende a 'Crépin, e r ival icato il 
fi unte iMormore si * subito dopo a 
Val tournanche ' (Paquier) . 

Ore 1,30-2 dal iBreuil. 

TABELLA ORARIA 

ipartenza da F i e ry . . . . ore 7,— 
ar r ivo al Colle Super iore 

delle Cime Bianche . . » 11,— 
artemza 'dal Colle superio­

re delle Cime iBianche . » 12,—. 
ar r ivo al Breuil . . . . » 13,30 
pa r t enza dal Breuil . . . » 14,— 
arivo a ValUpurnanche . . » 15,30 

Dr. SILVIO SAGUIO. 

L'utilità delle monografie 
ed un articolo di Rudatis 

DomenfiiQ. Rudatis, j in un' articolo 
apparso sulla «'Gazzetta della dome­
nica » del 3 corrente, sotto il titolo 
« Verso una coscienza alpi'Pistica.n'a­
zionale », V*e raccoimandiama all'at­
tenzione di' tutti, gli! alpinisti, spe­
cialmente (Il colóro jche non conce» 
piscono e non riconóscono nelle im­
prese dei « crodaioli » una degna 
forza spirituale, ad ;un certo punto 
scrive: ìj ; % J 

"Inoltre va rilevato che se, ad e-
\ sempfo, tnttl'^aìi mbrtivi sanno aver 
; fatto correte Wà tì^fe il fascino' e 
l'impulso di uri^ cawiplffne che tutti 
i manuali 41 igiene, non tutti inveice 
nel mondo atl-pinlsiico si rendono 
conto che un' Preicss, un Piaz. un 
Tìulfer hanno tallo arramivicar più 
qente che tutte le chiacchiere pateti­
che e {patriottiche, tutte le monogra­
fie e tutu i verbali messi insieme », 

'Senza entrare nel mento della scot­
tante questione-'toccata dal Rudiatis 
che ci trova per altro consenzienti 
In parecchi punti, vogliamo far ri­
levare all'illustre assertore della for­
za spirituale,dell'alpinismo moderno 
come anche è sopratutto le mon.igra, 
fle sono un mezzo di 'propaganda 
della massima efficacia. Natur.almen-
te esse devono porro in grado colui 
che si accinge.ad una data ascensio­
ne, di possedere tutti gli-elementi 
possibili iper facilitare il suo cammi­
no senza igulde e quindi accorre sla_ 
no compilate con senso pratico. Ed 
in questo compito, lasciando da par­
te ogni falsa'modestia, riteniamo ohe 
il nostro 'giornale non -ahhia fatto 
onera inutile con duelle che va pub­
blicando il dott. Sagllo (finoira una 
trentina) e che continueranno inin­
terrottamente, formando la parte ca­
ratteristica de,Lo .Scarpone. Molte sou 
cletA e ancor più innumerevoli ele­
menti isolati se ne sono serviti con 
completa soddlsfflxtone ; esse vengo­
no conservate g&ltffcijmente -e consul­
tate spesso!,'Non sS-rà' certo una 'Hiono. 
grafìa che potrà guidare a scalar pa­
reti dì quinto o sesto grado: purtut-
ta'vta sono indiscutibilmente utilis­
sime per le ascensioni di media dif­
ficoltà ed invogliano ad estendere 11 
campo (leirattività-1 alpinistica e .scia­
toria ad itinerari• che .da molti seno 
completamente igtìorati. 

- • » • 

I futuri sviluppi Tdello sti nazionale 

Kjellberg rimarrà in Italia 
(L'allenatore federale iKjeWberg ri-

m'Birrà 'in Italia per decisione -di S, E. 
Arpinati e'su co'nforme parere di S. E. 
Ricci, (Presidente della Fe(derazion:e I-
tallana dello 'Sci. .CI sembra inutile 
enumerare ì meriti .del 'lioirvegese 
chiamaito a Roma: allo scopo di pre­
parare gli sciatori peir Lalce Placi.d. E-
gli ha assolto lodevolmente -il compi­
to affidatogli, rlscutendo al suo-ritor­
no dalle Olinipiadi invernali il plau­
so, dei dirìgenti la Federazione. -Fi­
nora la F.LS, non .ha ancor.a istabl-
lito quali dovranno" essere le nuove 
funzioni del suo 'allenatore, ma non 
tarder.à, molto che 'S, E. Ricci farà 
conoscere l'opera che Kjelberg sarà 
chiamato a svolgere neirambiente 
sciistico italiano. ;-*> .-
.Siamo ia„jK,rad9.-;:t'jtt,avia,.,..dl-'asJ 

sicuraire che n'al 'prossimo '.mese dii ' 
ma'ggio 'Kjelberg terrà' a Roma, nello 
Stadio, per ìncairico della Federazio­
ne, un corso di ginnasitìca pre-.sciisti-
oa che già, si svolse lo scorso -anno 
con lusinghiieri risultati. A questo cor­
so parteoiperanno 'diversi delegati i"e-
gionali della 'F.I.'S. che dovranno,- in 
seguito, ripetere i corsi 'ste'ssì in piro-
vincia. 

Durante l'estate Kjelberg si reche­
rà in alta montaigna, probabilmente 
sullo 'Stelvio, per'tenervi, un corso 
di sci,- L'invarno pro'Sisimo dovrebbe 
entrare in funzione" l'anniunciata scuo­
la nazionale di sci. 

Un corso di sci in aita montagna 
Le iniziative isoiràil(piniistlohe dello 

Sci Club Milano', presieduto dall'in­
faticabile conte |Ugo di -Valilepiana, 
si siU'ssog^ioné»le,«jme aWe a3,tre: dal­
le gite sciistiche"alile gare, 'dal cor-si 
per signore 'e .bambini aille piti d'iffi-
?ill lascerasloni invennali. Infine vle-
fve ora anrnunoiato.peir i primi idi 
maggio un corso di isei .d'alta mion-
lagna nel .gruppo Ortles-Cevedale, che 
se'gue alla gita di domienllica isicorsa 
al M. Vallaicetta, alti) 31,53 m'etri, la 
oui cima fu ra.ggiunita da tutti i par-
Lecipanti, comprese ciniqiue sign'ori-
nie. La settimana sciatoria si svolge­
rà .precisamente dal 30 aprile all'8 
maggio p, v. f.cxci base ila Capanna 
rjasati (m, 3269) dalla 'sezione mila­
nese del •C.-A.'I.al iPaiSso del Ceveda-
le. Il corso sarà diretto 'da uno .spe­
cialista già assai apprezzato in que-
nU) camipo.. Nel contempo vorranno 
svolte initeressanti salite, di .cui di­
portiamo i;i ipro'gramima di massima: 

Sabato 30 aprile : Concentramento 
degli allievi 'a Bormio, pranizo e per-
nottamento, ' ^ ì 

Domenica 1° ma^ggio: Bormio-Pasao 
del iCeved-ale, /,, 

Lunedì 2: Formazjoine delle corda­
te, esencitazioni e salita Cima di Sol-
da (m. 3383). ' 

Martedì 3: Eisercitazioni i'U corda­
ta e salita al Cevedale (m. 3774).' 

Mercoiedi 4 :C€vedale i(m. 3774), Col 
de la Rlare (m. 3449), .Palon de la 
Mare (m. 3704), ritomnando alla Casa­
ti per la stessa via. 

venerdì 6: Cima SoMa (m. 3383), 
Forcella 'di 'Codec (m. 3301), 'Gran Zù-
brù (im." 38-59) e ritorno alla Casati 
per la stessa via. • 

Sabato 7: 'Punta del Lago Gelato 
ifni, 3343) e Cima Pozzo <m, 33(»), con, 
eventua,!* discesa .per la Val del Poz­
zo e ritomo alla Cà'àati. 

Domenica 8: Col delle Pale Rossa 
(m, 3388), Cima delle MiniCiro (me­
tri 3402), .Capanna V Alpini (m. 2887), 

'discesa a S. Antonio Valfurya e 
scioglim'ento del oO'rso. 

Il [ODsresso internazionale di sci a Parigi 
Nei giómi, da l 13 al 16 maggio 'p. 

V. si te r rà a Par ig i , nella sedie 'della 
Federazione- Prancese d'Cjlo Sci, il 
XII Congresso ìntemiazioniale, de'lla 
Pederaaion'e. ìntemiazionale d i sci. 

Uno. de-gli largomieniti p iù interes­
santi , coneeraie-nte una inuio-va regola-
ra-enttazldne dèl ie gaire .inteirnaziion'ali, 
sa rà -dato', d a l , progetto delilla Fied'O-
razionie tedesca pe r icui il .regolamen­
to intemazioniale dovrebbe èssere for­
mula to com'è s egue : ' • 

« -I coniR-orsì inteimazi-on.ali 'di sci 
posison'O 'Comiprendere: a) la -gara di 
salto; b) la ig.aT.a di ifonido 15-18 chilo-
m'etmi; e) il gran fonidio 30-60 chilo­
metri; d) la gaira di idisoesa; le) la 
gaira di .silalom; f) la comlbinaziionie 
dì-soesa-slalom (ìnidividuale 'e -'per 
squadre nazionali), g) la gara delle 
staffette (5 conri'dtvri, peirconso totad'*; 
niom iinferiore a 40 chilom'etri) ».' 
' Si tratta 'di araaire ogni volta uiaa 
riunione completa e beniohè ciò ao 
oresica il peso degli organàzziatoni" e 
nimiitl aniohe il numero dalile località 
in 'grado dì organizzarla, essa 'è de­
gna della maggiO're .aittenzion'e. 

Qualcosa dii anal'O'go vi .è 'del resto 
già nel-campo studentiesco,',gia.cichò 
gli annu.ali campion.ati initeirri.azióna-
li co.m'pre.ndono la oomhinata di fon­
do e salto, qiU'elta ididisc'esia 'S slalom 
e la staffetta. 

Ritetta di spettali giiirlie porta-neve 
Per una spedizione alpinistica 

di lunga durata in zone ove, pur 
essendovi abbondanza di neve e 
ghiaccio, manca Vacqua, occor­
rono recipienti di tessuto che ri­
spondano ai seguenti requisiti : 

Dovrebbero essere foggiati a 
forma di sacco o "ghirba" im­
permeabile, da portarsi sulle 
spalle come un comune sacco al-
Dino in mòdo che, riempiendoli 
di neve, questa — a contatto Col­
la schiena del portatore, per ef­
fetto del calore umano e del don­
dolamento durante le lunghe 
marce — abbia a sciogliersi. 

Chi avesse sottomano qualche 
oggetto adatto allo scopo o po­
tesse comunque fornirlo o dare 
utili indicazioni per confezionar­
lo, è vivamente pregato di scri­
vere alla Direzione del nostro 
giornale, in via Plinio, 70, Mila­
no (133). 

Le ultime g a r e del la s tag ione 
La l'ungihlssima serie delle compe-

tiizioni sciliSti'Che si può dire vlirtual-
mente terminata. Rimangono amcorir 
in calend'iirio poche provq tutte ri- j 
servate ai- diisicesisti, che vedranno il ' 
loro svolgimento nella prossima quin-
d:ci'nia o ài- primi di m'aggio, e clie 
hanno una particol'are -importanza 
per- la serietà dell'organizzazione e 
per la vasta risonanza che hanno a-
vuto nelle ' precedenti edizioni; 
- La più vioina, in ordinie di tempo, 

è 'la gara riazionale di discesa all'A-
belone che si disjmterà tìopo'domani, 
orga'Uizzata {dallo , Se; Club Val di 
Lim'a, 'detrAbeton!eii,.sti«l percorso Mon­
te Gomitoi-; .S©l>ett-ei'̂ -Pratàftcltì, ,'Pla '̂ 
nella. Campo Orsatu,'00'n- una lun­
ghezza totale di kih',,4,500 e un di-
s'ivello di 530 metril;i.a neve ottima 
e l'importanza -deWè, 'prim'e isonizio-
ni, fra cui 'Si annoveiramo gli speci-a-
Ifeti di Contina, somo' di miglior au­
spicio per il su'oeèisso .'delHa. prova, 
che si corre per la j>rima volta. 

Il 24 aprile, per cura dello Sci Oiuo 
MO'Ute Tricom'o 'di 'liràeste, avrà luo­
go la seconda gara di discesa del Cp,-
nin, che fin dall'anno scorso ha ac­
quistato importanza anche 'Come 
oompetizione intem.azìonale. Finora, 
intatti, sono iscritti sciatori tedeschi 
ed ungheresi, oltre-ai nostri miglio­
ri .specialisti, fra cui clementi della 
Sc!.*ola idi Predazzo, sotto la guida 
del capitano Bé<rard. Le itscrizionl 
sommano già aid una trentina. 

Il 15 maggio p. v. altra gara nazio­
nale in discesa alla Marmolada, or-
ganizzata dallo Sci Club Romagna e 
dallo Sci Clnb dei « 18 » di Roma, 
per i'I trofeo Marmolada , ohe doveva 

di un gruppo di sciatori ualdostanl 
Domenica scorsa lo Sci Club CI Ao­

sta ha effettuata, con numeroso in­
tervento dì soci, la sua gita di chiu­
sura, nella' suiggestiva conca di 
Breuil, sopra Valtournanche, Il più 
schietto entusiamo aveva allietato i 
partecipanti al raduno' ai piedi del 
Cervino, Al ritomo, però, un inciden­
te'che poteva avere gravi conseguen­
ze, si è verificato a pochi chilometri 
da Valtournanche, verso Chatillon. Il 
torpedone, con a bordo una trentina 
di sciatori e sciatrici, per un improv­
viso guasto, ha presoi^ a discendere 
velocemente, senza, potere. essere; ter, 
maio; l'autista, con provvidenziale 
presenza dì spìri*o, al fine di evi­
tare una sciagura, guidò la pesante 
macchina 'a battere latera.^mente" cen­
tro un muro, per arrestarne la preci­
pitosa corsa. 

Il cozzo fu violento e diversi escur­
sionisti rimasero leggermente contu. 
si. Frattanto, nell'atto di prestare 
soccorso ai contusi, il giovane pre­
sidente dello Sci Club, rag. Germa-
nino Berard,'Urtava violentemente 
contro alcuni fili «pinosi, ferendosi 
in diverse parti del corpo. Egli ve­
niva prontamente medicato' e fatto 
segno alle affettuose cure dei eompa. 
gni di gi+a. , .' 

A Chatìllcn, ove gli escursionisti 
erano attesi per il pfa'hzo sociale, si 
erano, nel frattempo, diffuse voce al-
la.mlisttche, smentite poi dal so-, 
praggiunigere della carovana, a bor­
do di automobili inviate sul' posto. 

Garage "Romagna,, 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 

MI L A N O 
Via P.Sottocorno, 54 -Tel. 55-Ò18 

ALBUMS 
nei quali non ingiaiiiscono' 

le fotografie • 

Marca Depositata 

SOLO 
QUELLI 

c o i ì c a r t o n c i n i I n t e r n l a s s o -
l u t a m e n t e e s e n t i d a c l o r o . 

ESIGETELI dal vostro 
Fornitore II 

La 
china 

vertiginosa 
porta fatalmente all' abisso così 
come un rapido esaurirsi .delle 
forze organiche porta alla' iirrepa 
rabile decadenza della salute 

, Sappiate ..scongiurare-questa-'ibi -
naccia che e-la più grave, tia 

quante la quotidiana tumultuosa esistenza possa riservarv 
, Per mantenere il bilancio delle, vostre energie fisiche ne» 

suo nprmale equilibrio ricorrete all' 

la quale riuscirà un ottimo sussidio per completare la vostra ali 
mentazione quotidiana L Ovomaltma contiene, intórinà' cortcen 
trata la più ampia scorta di quelle materie prime che sono eie 
cnento fondamentale per. la anascita dei tessuti organici. 

h vendita nelle orincipaìi Farmacie e Drogherie 

t 

Chiedete, nominando questo giornale, campione gratis alla Dìiie 

Dr. A. WANDER S. A. -.Milano/ . 

CASTIONE DELLA PRESOLANA 

ALBERGO 
O RO B I A 
IL MIGLIORE PER GLI SCIATORI 
OGNI COMFORT - PREZZI MITI 

L'ATTACCO SCI"IIEIi i i l" 
all'avanguardia della nuova tecnica 
Sì vendè nei seguenti modelli: 

Moli.flT48 (per Alpinismo). . L.4S 
Mod. T48 (peroaràtipoNorueg.) „ 40 
Mod. nT 40 (per Signora e ragazzi) „ 45 

E s i g e t e l o n e l v o s t r o i n t e r e s s e 
p r e s s o . I migliori n e g o z i 

SGl l 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Z?uif " per alta velocità 
Modello sniontabile adottato dal B . E8ercitó''è M.V.S.N , 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slit te - Bastoni - Salvaforma sc i - Boomerang - H o c k e y 
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C A R D r 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

F O N D A T O N E I^ 1 0 0 9 

MILMO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) 

P I A N Ò T E R R E N O — T E L E F O N O N , 3 1 - 9 6 3 

3 MILANO 

PROPAGANDA "CARDINI,, PER IL v-

PRODOTTO NAZIONALE 
I rulli della Casa Nazionale "TENSI,, hanno nel 

mio laboratorio i seguenti prezzi 

1 R O T O L O . . . . Cadauno 

F O R M A T O 

1 R O T O L O . . . . Cadauno 

6x9 ò x l l ' l , 

L.6,20 

4x6vJ 
1 R O T O L O . . . . Cadauno L . - 5 , -

ò x l l ' l , 

L.6,20 li',4,65 
3 , , .' " . > ; _ » 4,70 .» 5,75 » 4,35 

5 . • . • " . . . . . . . ' » • , : ^ ' . . 4 , 5 0 » 5,55 » 4,15 

8 . . , . . > " • ~ >;4i30 . 5 , 3 5 » 4 . -

10 > • • • • • , , • • ' , • » ^ • " > ^ . - . 4,95 » 3,75 

12 . . . .- ' , * » 3,80 . 4,70 » 3,50 

D I L E T T A N T I convincetevi c h e anclie il 
PRODOTTO NAZIONALE 

può c o m p e t e r e c o n le migliori Marche Estere 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

•i-, , F o r m a l o ' •• '•''•'' 
de l l e neff&tÌTe 

Svll.dell< 
lastre B 
FllmDak 

flegitlvt 

Botoli 
STAMPA 

cadauna cadauna cadauno 

4 x 6 7 , L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 . 0,10 . 0,60 » 0,30 

9x9-7x11-7x12 . 0,10 . 0,60 » 0,35 

8 x 10 . 0,15 . 0 , 9 0 » 0,35 

9 X 12 . 0,15 » 0,90 . 0,40 

8x14 - .10x12 » 0,15 . 0,90 » 0,45 

l O x t S - 1 2 x 1 6 . 0,20 • — 
. 0,50 

13 X 18 . 0,20 — » 0,75 

18 X 24 » 0,30 • — . 1 , 2 0 

Cartoline • 0,50 

':. S e n z a • montatura 
non ritoccata Cadauno 

Sinoalforinato9xl4 L. 1 , -

» / . ' ' . 10x15 . 1 , 4 5 

.'•• ;, : ..."isxis . 1,95 

• » 18x24 . 2 9 0 

. 24x3>. .3 ,90 

. • . 30x40 • 4,90 

»' . 4 0 x 5 0 \9'-
' »• . 50x60 » lÒ,-

Gli ingrandimenti 
Seppia, Bleu,Verde, 
ecc. aumentano de 

Virati, 
Rosso 

125»/, 

s • 
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LO SCARPONE 

INDISCREZIONI E PRIMIZIE DI LETTERATURA ALPINA 

E' permesso? 
Come abbiamo già avuto occasione 

Ci 'annunciare ai nostri lettori, Euge­
nio ,'Fasana «ta lavorando attorno ad 
una nuova opera; t Aforismi ». Si 

— tratterebbe di un" libro diverso, per 
'concezione, da qualsiasi altro libro 
di carattere alpino e sostanzialmen­
te diverso ancho dai precedenti la­
vori del Fasana stesso, quantunque 
10 stile e l'acutezza di osservazione 

' dello scrittore si riveli in pieno, sl­
milmente a certi brani che si posso­
no trovare sia in « Uomini di sacco 
e di corda » che nel « Monte Kusa », 
c i più recente edizione. 

Di materiale pel nuovo libro che 
sta mettendo assieme, il Pasana ne 
ha molto, cosi da dare un vero «Jia-
norama » in forma piaceifolmento a-
foristica ,deiralpinÌ8mo maggiore e 
minore, con tutt i i suoi derivati, le 
sue illusioni ed i suoi problemi, le 
»ue tendenze e le- sue aberrazioni, 

.,!,dal;.pa6sato-al-eresente, e oon-riguar-
. do-anche all'avvenire, nonché della 

,' montagna e dei suoi abitatori fissi 
"e temporanei. Sarebbero appunti e 
contrappunti, battute e allusioni, 

- brevi saggi su determinati argomen­
ti, motti e umori, sentenze e precet­
ti, parafrasi « perifrasi, ecc. ecc. 
Come si vede, un' « olla podrida >• : 
tutto vi troverebbe adeguato com-
mento, e tutto sarebbe assolutamene 
inedito. 

Dalla cortesia celI'Autore abbiamo 
potuto avere qualcuno degli « afo­
rismi » presi dal mucchio, così a ca­
saccio,, interessanti sopratutto nel­
l'attuale periodo, in cui le discussio 
ni e le polemiche fra alpinisti clas-

'. ". sici ed arrampicatori-si sono riacce-. 
iè o sulla Rivista centrale del C.A.I. 

, -viene esplicitamente posta la questio-
' ** della <> spiritualità » più o meno 
> - sentita della moderna corrente di al 

pinietl « acrobatici ». 
I brani che riportiamo servono a 

dare un'idea del tono che dovrebbe 
avere il libro, il quale in origine vo­
leva essere un libriccino, una specie 
di precettario, più o meno spiritoso, 
ma poi la materia crebbe in mano 
all'Autore, tanto che questi non sa 
ancora quando il nuovo lavoro po­
trà veder la luce, dovendo ordinare 
la materia in un tutto armonico. 
La-primizia che l'Autore ci ha favo­
rito, un po' a malincuore a dire il 
vero (ma ciò aumenta il valore del 

-, suo gesto o ce lo rende più caro), 
serve a dare una pallida idea di 
quello che il libro, so tutto andrà a 
seconda, dovrebbe essere. 

'Secondo la Gènesi (pfimo libro an­
che in alpinismo, come nella Santa Bib­
bia), l'alpinista esplorativo mise al mon­
do ".alpinista classico, dal quale nac­
que in seguito l'alpinista acrobatico, ov­
vero la tendenza a sopraV-alutare l'ele­
mento tecnico.' 

Ora, è bene l'alpinista acrobatico clie 
•ha generato l'arrampicatore puro, que­
sto figliolo che lo fa disperare. Questo 
figliolo — si dice — è troppo attratto 
dalla sirena demoniaca e insaziata, la 
quale è occulta nel labirinto di questa 
nostra passione, come Venere demo­
nio nelle caverne del Venusberg; que­
sto figliolo è troppo diverso dagli altri. 
Ma, forse, è semplicemente troppo 
bravo. 

Propedeutica dello sport d'arrampi-
camentp. 

Se fallo, dica Domenico Rudatis; ma 
credo di poter cogliere per spunti, co­
mi? segue," il pensiero del nostro inter­
prete maggiore. 
• Scelto come campo di lotta le Dolo­

miti, su di esse oertìhiamo un dinami­
smo ,secco, lineare, essenziale. Questa 
possibilità ce l'offre soltanto l'arram-
pìca'miento puro.' 

ATram'picamento puro, che vuol dire 
esaltazione del puro valore tecnico-spor-

, tivo, ma ' anche del puro sentimento, 
della - pura emotività : esaltazione che 
forse è esasperazione. 

Poiché nulla dev'essere estraneo al­
l'azione e ai suoi motivi, tutto ha da 
nascere.dall'azione ed •esaurirsi in es­
sa. Il fine dell'airampìcatore è l'ar-
rampfcare stesso. 

Ogni metri vien guadagnato con un 
atto di violenza, che prorompe- dall'a­
nima • per una forza spontanea ed ì-
gtnota;'così, .dopQ mille metri di ver­
ticale, la fusione, anzi la simbiòsi fra 
l'uomo e la roccia è perfetta. 

L'attimo fuggente su una terribile pa­
rete, è l'unico contenuto della'nostra 
vita spirituale; e ogni attimo è memo-

' rando. 
L'arrampicamenfo puro è un inno, un 

mostruoso Inno. Tu dovrai ascoltare 
quest'inno che ti farà forza. 

Un bel motto per uci moderno ar­
rampicatore di pareti :,« Ove m'attacco, 
vivo ». . - • 

Nn motto di Cavour per chi apre u-
na « direttissima » : (( Via recta, via 
certa ». - ^ 

Leggendo tra le le righe di una re­
lazione tecnica dei nostri giorni, nella 
quale si riferisce d'una nuovs ascen­
sione. 

La nostra è incontestabilmente la più 
difficile arrampicata che mai sia stata 
fatta; un'impresa a.^ìetto della quale la 
via SoUeder .alla Civetta, con i suoi 
strapiombi, la una povera figura. Il Croz 
dell'Altissimo dalla Val delle Seghe e 
la parete Nord del-Sassolungo, con ì 

• suoi camini, fanno compassione ; e 
quanto alla parete Sud della Marmo-
làda, è meglio che vada a nascondersi. 

Ma la rampicante generazione d'og­
gi dovretibe meditare le imprese degli 
antichi alpinisti e sentire un po' di ri-
conosìcenza per loro, che ci aprirono 
per primi la via delle Alpi. ^ 

Qualche .anno fa, all'epoca della fa­
mosa polemica tra alpinisti classici e 
arrampicatori puri,, in un crocchio d'a­
mici uno commentava: 

«Ho capito, finalmente", che cosa-è 
un moderno alpinista classico. E' il pa­
drone di una casa in ordine ed è un 
essere tranquillo, in pace coi monti do­
minati ». • 1 

<cAnch'io», disse un altro, «ho ca­
pito perfettamente che cosa è un ar-
rampi<jatore puro. E' un gelido uomo-

' cifra che s'arrampica sfogliatido tavole 
logaritmiche ». 

« Ben detto», interloquì con foga un 
terzo. « Qui cade a proposito il vec­
chio a'dagio : « Purus matenutticus, pu-

,ras... ». 
11 terzo interlocutore non potè fini­

re la frase perchè interrotto da un «Lei 
esagera ! » lanciatogli alla spalle come 
un sasso. Rivoltosi allora per rimibec-
care il sopraggiunto, trovò che costui, 
dimesso ogni umor battagliero, aveva 
già iniziato questo pacato discorso : 

«Soleva dire Aspasia che tutto nel­
l'universo è un numero e nulla vi è 
oltre la igeometria; e non perdette per 
ciò la sua bella femminilità. Ne viene 
quindi.... ». 

Ma a questo punto intervenne un 
personaggio molto autorevole eh© tol­
se ia parola a tutti. 

La passione gigantesca per la roc­
cia dei nostri giovani scalatori, ha tut­
to il carattere di on diversivo ; parados­
sale. « Io dubito », afferma Gandhi, il 
nuovo messia quasi spodestalo dell'n-
dia, <c che l'età dell'acciaio sia superio­
re all'età della pietra». ., : ' ft •.•••; 

Lo sport d'anramipicamento, ossia l'air-
rampicamento puro, instaura utià nuova 
età delia pietra. ~; ;_ ' ' • ; ' • 

Postulato filosofico e psicològico; per 
gli arrampicatori puri modernissipui : 
«In principio era \a scala delle dif-
ficoltàyy. -' - ; , ' • . : / ; ' 

-E' stirano ma è"vero— e il vero è 
sempre strano — anche lo sport d'ar-
rampicamento abbia; con le religioni 
idolatriche, un punto in comune. La 
scala delle difficoltà è 11 suo feticcio; 

Oggi, anche in alpinismo, piò che è 
abbastanza difficile non è difficile ab-
stanz'a.per chi vuol emergere. 

Nella scala dei valori, il passaggio di 
6° grado è una borsa in cima a un pa­
lo, attraverso la quale e in grazia del­
la quale si diventa « assi »;deirarram-f 
picameinto puro. • '; 

Si può dire che i gradi di difficoltà 
hanno valore di numeri nelcatàlogo di-
li gentemfente riscontrati nelle relazioni 
e nelle guide tecniche, che sono j gae-
decker degli alpinisti puri. 

• • • ^ 
Ma gli alpinisti rivolti soltanto al 

passato, sì potrebbe ricordare la sen­
tenza idi Confucio : « Chi riandando al 
vecchio impara il nuovo, quello può 
considerarsi maestro ». 

Ai nostri giorni capita di leggere, 
nella relazione dì un « asso» dell'ar-
rampicamentò, frasi di questo: genere : 
«Abbiamo riscontrato 10 passaggi di 6" 
grado superiore, 12 "di 6°, 4 di 5°. 

Abbiamoconficcato 30 chiodi e fatto 
uso di 4 staffe e di 6 pèndoli, ecc. ecc.». 

Io non so capire ,— mi diceva un a-
mico ottocentista —. oomC una perso­
na che si fregia del titolo dì; alpinista 
possa ridurre il-fascino dì uiia mon­
tagna, e (anche d'i una cresta o di una 
parete, a una cifra, a una tecnica,^ a. 
un giiidizio che sa di prodotto rfògistra^ 
to di macchina-calcolatricé. . 

Temo che, nell'altro .mondo, certi in­
faticabili alpinisti, che pili si Sono ac­
caniti in vita a piantar chiodi da roc­
ca o da ghiàccio per violare iàegreti 
delle montagne, ^ ù n^l.'gironè degli 
incontinenti saranno condannati, per la 
legge dantesca del contrappasso, a strap­
pare con le .proprie mani chiodi arro­
ventati per tutta l'eternità. . ; 

Si può dire di un buon arrampica­
tore che sviluppa il suo lavoro sopra 
un calcolo sottilissimo di rapporti, una 
specie di trigonometria Idell'equilìbrio, e: 
degli spostamenti. • 

Quando mi capita di far use di chio­
di per forzare un passaggio, provo una 
sorta di disappunto. Mi pare 3i aprire la 
porta dì casa col grimaMeìlo. ; ' 

Invece, su una parete dì ghiaccio, 
ogni gradino aperto prende irvalofe di 
una parola sillabata nel silenzio : ; a-
vanti, che sì passa. . ;" , 

Andie in montagna, ohi sa il fatto 
suo qua'si sempre sì salva ; e chi sì 
salva, è buono per un'altra volta. 

Oggi il 6° grado, nella^ graiduatoria 
delle difficoltà, non segna più,ir limite 
del possìbile. ' • • " _' 

Così rarrampicatore puro, spìnto "dal­
l'ansia volitiva ancora più oltre,- è un 
uomo che cerca la « sua » libertà-, nel 
vuoto, sospeso fra la suprema saggezza 
e la suprema follìa." , 

Un ghiacciaio è uri pìccolo polo che 
sbarra le porte della montagna, è un 
fiume arrestato da un incantesimo, ó,-
meglio ancora, è un fiume col ((rallen­
tatore». - , , \ '̂  ,, 

Per me vi. sono soltanto due specie 
dì/ ascensioni: .quelle facili e quelle 
difficili. Le ascensioni noiose non esi­
stono. ;. .-

Quando il sole, alla fine della sua 
giornata, cala dietro le montagne do­
po averle furtivamente baciate, queste 
per un po' se lo ricordano, ancora e 
arrossilscono a! pensiero. 

Eugenio Fasana 

GALLERIA 

Pietro Morozzo vinte il piemio letterario 
delia FJ.E. per le staffette 

La Commissione- giudicatrice , del 
conicorso • letterario bandito dailla Fe-
dél'azioine taliaria dell'EBcurslonismo 
per i dopolavoristi parteciipanti alla 
seconda adunata nazionale staffet­
te ciclistiche della F. L- E. ha di­
chiarato vincitore del concorso stes­
so il dopoilavoriista Pietro Morozzo di 
Firenze, al quale è stato assegnato il 
primo .premio, consistente in una bi. 
cicletta Maino. • 

Nelle sezioni del C A. I. 
> 1 • — - — . — 

( D a i n o s t r i c o r r i s p o n < i e n t l ) 
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il "Breviario dì montagna" 
diSANJJRO PRADA 
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: Inviate Sfaglia airAmmlnj-: 
strazlono do " Lt^SCARPONE " 
Via Plinio N. 70 • Milano (133) 

Silvio Saglio 
Della lontana Valsesia, lontana 

anche neoU mini delle prime ra­
gazzate, non gli rimane che un 
pallido accento, ma in cambio 
una nostalgia viva e possente sì 
che della sua terra pierui di me­
raviglie ne parla sempre con 
grande compiacenza ed un acco­
rato senso d'affetto. 

E la bella e forte Valsesia gli 
ha lasciato in pegno quei, dolce 
sorriso che mai lo abbandona e 
gli ha dato una linea diritta e 
severa di vita che non conosce 
tentennamenti o pieghe oscure. 

E ancor giovanetto, nella .ma 
profumata terra chiusa 'fra feraci 
rolline e riguardata tutVattomo 
Ha eolosìi dell'Alpi,, egli ha impa­
rato ad amare la montagna di 
quel satro amore che ^ora lo par­
ia ad essa con pura idealità ed 
opera fattiva 

Il primo amore isbocciato su per 
quelle Luiiitte natte si è da tem­
po trasformato in un fuoco lar­
go e divampante che egli alimen­
ta con puiccre, trovando continua­
mente nella montagna amica 
quello srambìo di amore che egli 
abbondantemente le dona. 

'Non v'è gruppo alpino che egli 
non conosca e non vi sta stato a 
portare ii seme del suo amore, e 
se molte, anzi moltissime sono le 
vette che l'hanno uvuto compa­
gno 'Curo di qualche ora, non (;'-» 
montagna. che egli non conosca 
per averla studiata fra le molte 
carte e gli innumerevoli libri che 
continua.mente • consulta e studia, 
in oscuro silenzio, tcon quella vos-
sione che fa veramente grande la 
sua idealità. E delle sue pirofonde 
cognizioni egli ne. fa partecipi 
largamente, con la solita, dolcez­
za e la Hollla 'premura, tutti quan­
ti a lui non invano ricorrono per 

• aifére isiruzioni o pratici consi­
gli- • 

Il suo tempo diviso fra il lavo­
ro e la passione dell'Alpi non, iha 
mai quiete di riposo che mai 
stanco egli è di avvicinarsi, alla 
santa, montagna, sia essa rispléu 
dente di neve o scintillante di 
ghiacci, oppure rnereggiante dì 
aspri rocce, tutta egli l'ama con 
pWri devozione e intensità. 

E questo suo ,grandc amore egli 
comiunlca a larghe schiere di coni 
pagni, portandole con fine intuito 
e sapiente organizzazione ud ab­
beverarsi alle silenziose fonti del­
le cristalline purezze dell'alpi, a 
trovare quella pace e quella sere 
nità che solo la montagna può 
dare. 

Buono fra ' i buoni, il doti. Sil­
vio Sagllo si identifica in. questo 
amore smisurato che egli coltiva 
nella tenacia, della sua volontà, 
con verace e fervida passione; 
nel suo studio continuo e silen­
zioso per migliorare la conoscen­
za delle vie dell'alpi e per infon­
dere a tutti, alto e solenne, il ri­
spetto e l'amore per. la maestà 
della montagna. 

Ecco, questo 'è il doti. Soglio 
che per tutti ha un lieto sorriso 
e al quale tutti vogliono bene 

Per ilofiiiìre ai raiilD nel riiogì alpini 
( C o t i s l g l i p r a t i c i ) 

Capita apesso di sentire nelle ca­
panne, specialimente durante 1 mési 
invernali, lagnanze e reclami perchè 
la dotazione Ci coperte per le cuc­
cette è insufficiente, in propoizione 
al freddo imperante dentro e fuori il 
rifugio, che 11 dormitorio è un re­
frigerante, ecc. Di solito, vengono as-
seignate due coperte per persona, do­
tazióne regolamentare e, diciamo 
noi, sufficiente qualora si conoisca il 
Inodo di servirsene bene. Non basta 
gett-arsele addosso, che. du-rante la 
notte, voltandosi e rivoltandosi, si fi. 
nisctì magari • col rimanere scoperti, 
sul nudo materaseo. Vogliamo, infat 
ti, esporre un sistema molto sempli­
ce, utia specie di uovo di Colombo, 
insegnatoci da un amico che avreb­
be voluto egoisticamente conservare 
il segreto-o per lo meno far brevet­
tare il suo sistema... Noi siamo più 
alltruisti e voigliamo insegnarlo ai 
lettori. Si tratta di una specie dì 
«Bacco» che permette anche con due 
sole ' coperte di lana, i più placidi 
sonni riistoratori anche a tremila me. 
tri, nel più gelido rifuigio, in un cai. 
duccio che richiederà, al momento 
della sveglia mattutina, una dose 
non indifferente di eroismo e di de­
cisione per il salto... dalla cuccetta. 

Si pieghino le due coperte à" metà 
nel senso della lunghezza e poi si 
incastrano una nell'altra coi lembi 
flell'una contro il dorso'interno dal­
l'altra, come è dimostrato daJl se 
guente schizzo schematico; 

L'attendamento sociale In Valle Fi-
scalina. — Il IX attendamento sociale 
della sezionie verrà cfuesit'iumo onga-
nizzato m Valle Piscalima, ned mae­
stoso gpu'ppo delle Dolo'mitì di Se­
sto (stazione ferroviaria di San, Can­
dido). : : • 

iLa d;ur.ata deU'attiemidamento, che 
si inizierà il 24 lu^flio per teoininare 
11 28 agosto, sarà suddivisa in cin­
que turni di una settlmcana ciascuno. 

Ogni partecd-pante ipotrà iscriversi 
per uno o più tutìii. Tonde aid uno, 
due, sei e otto po-sti potraraio ospi­
tare sino a cento- por-^oiae per ogiii 
t'umo. '. , 

La quo'ta 6 stata flssata in L. 160 
per ogni tuimo e dà- d'intto al vUto 
com'p^eto od .a'Jl'nJfOiTgio in ten 'a coai 
lattino, materasso,' cuscino e coper-
i-é*(ii>lana. . " \ 

La Direziono del Club AH«no acca­
demico orgaiiizzpvì all'aftcnTl.'i'Meiito 
una scuola di roccia. 1 

.li-rag. Mantovanii, come ja.1 solute, 
è inoaTJicato. della oaiganlzmziotae e 
data la sua ormai pirovatci oompe-
tienza, non v'è dubbio òhe le cose si 
svolgeranno ottiimamente. j 

conferenze. — Continuand<| il ciclo 
dellle conferenee staibilito a buo tem­
po, la sera idei 13 canrente,! neiilau-
la magna del Gininasib Beccaria, Io 
aw. CamiMo Giuisisiani ha ttsiimito l't 
aainuniclata conferenza siul tema: 
«Quando si viaggiava con gli ocdii 
aperti » , • interessaoido ai miasslmo 
grado l'aflallato uditorio. Illbriliante 
oonferenzieire non ha ismeolito fa sua 
famia di smag^ldante pariatére, jitula 
alila paissione che egli nuKce per Je 
Alpi, riscuotendo larga meèse di ap 
plausi per roiriginalità e/l'aiouitezza 
dei confoetti esposti. 

• Como 
r Una simpatica festa della Sezione 
Pizzo-Battile. — L'il coifente, nella 
propina sede, questa seaome ha In­
vitato numerosi soci e; le auitorità 
per li'annuale .premtazlonie del soci 
ooncorrentii alle ĝair'e di' 'Scl. 

Erano ipresenti S. E, li! Prefetto gì. 
uft.' Domeinioo'Milani,' il Poidasità, 
coiritn. sing. Lui»! ''NeijiretU, 11 oav. 
uff. )Egldlo PirPB'ffiiPitir"" segretario fe­
derale; inoltre i isigniari iPeiftasca Gui­
do, •ipresidenite della Sezione dell C..\. 
I di Como, • dott. De, Benedenti, PTB-
sJdienite del G.U.F.,,xag. Unubento Fer-
raint-, ipresiden*e della Sezione Pizzo 
Baidiie, rag. Gaetano Gocilliin'l, avv. 
cionite Sandiro Reina; dott. Glongio 
Giurlanil, rag. Pietro''Griisisani, pirof. 
.Mario Cugnasca, prof. Koisa iPoimspeo 
e Ij segretario Franioéaoo 'Girola, fon­
datore ed anima di I qaiesita fiorente 
Sezlome, ohe da t>én dieiotto anini ne 
regge con vera aminuirazionie Je sorti, 
ed il Coiiiislglio al comipleto. La saila, 
parata a fesfca con prof uisiione idi ban­
diere e ciimeili, aveva veramenite l'a­
spetto solenne, ' ,̂' ; 

.\-prl la-serie dei: disworsl il presl-
denite della Sezioniei'-rag. Feirrari. Do­
po aver nlngraziato le autonità, di-
ohiara ohe « la data :dl oggi sogna' 
« urna pietra miliarp nella istoria non 
« breve n;è oscura dellia Sezione, peir-
« che s^iggella l'opera svolta dal Con-
« siglio ipfer il ipaisàgigio ideila So­
li cietà e consegiuente, cessione dalli a 
o Caipanna ail Monte iPailanizone alla 
« grande famiglia fdel Cluib AJipiino 
« I talli ano. 

« S. E. Angelo iMìAiaresi, Priesiden. 
« ite generale del (Ì.A.L, in irioono-
K sicenza della modesta, opexa da noi 
« svolta in questa obcaslonje, ha fat-
« tò peirvenipe lu&ipìi^j'Qirdatt^sitatii, di 
« .bénémea'«M2a~ipérif«iua-'tilti ctìopeira-
« rono alla miglioJ*e . riuscita deiUe 
» tratltative suddett©! S., E. 11 Preifet-
« to, accogli enido baiievolmenlte il no-
« Siro .desiderio, effetttierà peir sue 
« mani la diistriibuziaine di tali atte-
« stati e dei premi al •.vincitoni dellle 
«gare sezionali di &ci ». 

Rinigraziava pertanto nuorvaraente 
S. E. il Prefetto prometterado incoii-
dizii'onaita diisciiplina;: alimentanido la 
pura flarama dell'ajliiiinismio colila no­
stra fede, col nostro ; amore per la 
montagna e col hpstio.i^incero spirito, 
di cameiratiismo per le siempre mag­
giori fortune della Pàtria. 

Cessati gli applianisi, parlò 41 rag. 
Gaetano Gorlimi presientandio a S. E. 
il Prefetto una piocozzina, artistica 
opera dell'airtiglanato nostro e pa­
ziente composizione dei Firatelli Sa-
nelli, soci, della Sezionie, ai (ruali S. 
E. il Prefetto ri.voUse il ringrazia­
mento ed il plauso /sincero. 

11 Seigretario federale cav. nft. Pro-
serpio aggiunse iji suo oallido incita­
mento ad amare la montagna, fat, 
irice di sani spiriti e" di siaMi coirpi. 

L'on. Podestà oomm: ' Nagretti, cofi 
tono coeftdenzlailimente'.ipatemo, sa­
lutò rneii presenti ,ie belle speranze 
del domani. .' -J ì 

fJltiao volle/essereiS^E. il iPrefet-
to, il,quale col suo'.diire'gioviale, ool-
d'accenno a rlco.rdi*jcari;-al suo icuore 
ed al cuore di •chi.liìi montagna, sen­
te e sa capiire, seppe aA'vimicere l'u­
ditorio, raiccoiglielido il seiHtito e nu­
trito applauso dei presenti. 

Sua Eccellenza procedevia quindi 
alla disitribuzione degli autografi in­
viati da S. E. Manaresi a qiianti coo­
perarono per la miglior rifuscita per 
la donazione della Capanna al Mon­
te Palanzone ail Club Alpino Italia­
no, poi premiava ì vincitori dellle ga­
re siciistiiGlhe. 

Vn signorile riofresico chiudeva la 
aimipaticiissima adunata. 

ttva italiana seguirà in automobile 
il seguente iHinerarlo : 

Vaiiona, Durazzo, Tirana, EHbassian, 
Coritza. FUorina, Saloniiiooo, Oaterini, 
Delfi ed Atene, .scalanido, fira l'ailtro, 
il monte Olimpo (m. 2935) ed il Par­
nasio (m. ^iST). • 

Nella U.CiE.T. - Le lezioni sull'uso 
della carta geografica. — Dopo la Mo­
stra di fotografia alpina, che: ha 
ottenuto un lusinghiero successo, 
l'uUget» si è resa promotrice di 
un'altra iniziativa, assai opportuna 
e destinata ed incontrare U favore 
degli alipinlstl torinesi. Si tratta di 
un corso di lezioni sull'uso e sul­
la conoscenza della carta geogra­
fica, delila -bussola e del haronnetro 
in naontagna. Troppi Infatti sono 
ancora coiioro che frequentano assi-
duairieiite la itioritagna 'senza avere 
la ipiù lontana idea di quella che 
è una carta igeografica e della sua 
importanza nelle escursioni alpini­
stiche. Carta geografica e bussola 
dovrebbero trovar iposto sempre nel 
bagagilio dell'aipinista, il quale do-
vrebhe saper farne l'uso più profi­
cuo. Il corso dell'«Uget» è diretto 
da un profondo conoscitore della 
montagna, il prof. Ubaldo Valbusa, 
ed è attualmente assai fretiuentato 
non solo dal soci del fiorente So­
dalizio alpinistico torinese. 

I L RE D E I C O M B U S T I B I L I S O L I D I 
Indispensabile agli Alpinisti - Sciatori - Escursionisti 

1. - Porta II confort in ogni andito 
2. - Brucia anche esposto ad intemperie 
3. - Ha forte caloria continua ( due ore ) 
4. ' È tascabile 
5. - È economico 

FIERA DI MILANO . 

Visitateci allo Stand N. 1155 - (cin<,̂ .fa'Ifieri.) 

LABORATORIO CHIMICO INDUSTRIALE 
Oott. Giuseppe De Domenico - MILANO - Viale Montenero N. 34 

Arzignano 
Festeggiamenti a Grno Soldà — Nel­

la sala di un albergo di Arzignano 
ebbe luogo il 5 corrente una riunio­
ne dei soci locali e di Vicenza del 
C. A. I. iper festeggiare l'olimpionico 
Gino Soldà.- guida del C. A- I-, re­
duce da (Lake Placid. Intervennero 
Ira le autorità, i dirigenti della se­
zione di Vicenza, il segretario Poli­
tico locale, i rappresentanti dei 
gruppi locali dell'.A. N. A., ecc., non­
ché gli «accademici» Meneghello e 
Carlesso, di Pordenone, oltre a larga 
rappresentanza di cirodaìoli e capi-
cordata vicentini ed ai soci al com­
pleto di Arzignano. Discorsi, saluti, 
ed Infine un brio inesauritille carat­
terizzarono la riuscita e cordiale 
riunione. IVenne anche data lettu­
ra delle entusiastiche -parole non le 
quali il prof. Antonio Bei-ti, padre 
ideale del crodaioli Vicentini, si scu­
sava . dS non poter partecipare, in­
neggiando alle migliori fortune de. 
gli alpinisti arzagnanesi: 

5^ '^^/w^^/^/^/vww^/^/^/w^/v^/^^^/s/^/^/Vl 

Napoli 
Le gite del €lub Esousjonisti Napo­

letani. — Il 3 corrente, iper festeggia­
re il venticinquennio dalla fondazio­
ne di questo attivissimo , sodalizio, 
venne indotta la gita «anniversaria» 
a Torregaveta, alla quale partecipò 
un imponente numero di soci. Con 
l'occasione, venne pure tenuta l'as­
semblea ordinaria del Club, nella 
quale venne dH,ta la relazione mora­
le e finanziaria, ed .esposto 11 bilan­
cio, tutti approvati dai presenti al-
rnaninriità. iPer dare un'idea della 
attività di questo Club, diremo che 
la gita era la 14.a dell'annata e la 
528.a dalla fondazione! (Per la pros­
sima quindicina il programma Por. 
ta le seguenti altre ascensioni: 17 a-
lOrile: Caistello di Cava; 24 aprile; 
Vallone di Oastello. ' . 

Salerno 
Verso la ciostituzione della Sezione, 

— iPer merito del dottor «enato Pa-
luirhbo, segretario del G. U. E. e 
membro del Direttorio Federale, la 
tanto desiderata costituzione di una 
sezione del Club Alpino Italiano è 
oggi ' un fatto compiuto. 

Non è ancora il C. A. I. che i sa-
Isirnitani richiedono, questa sezione 
sorta in seno al Gruppo universita­
rio, tuttavia è già un buon passo 
per arrivare alla valorizzazione del. 
le nostre zone onontane. 

Per ora la Sezione vive nella se­
de del G.tl.F., ma i dirigenti sipera-
no poter presto daifle un carattere 
più amplio. Il dott. Palumbo Sipera 
molto nella novella Sezione ed è cer­
to di riusiciire in breve -tempo a rag­
giungere il migliaio di -iiacritti. 

I noistrii auguri ai 'volontterosi ed 
Intrepiidi animatori daire.sioursionismo 
salernitano. 

c J 
stese così le coperte sul materasso, 

si piega in sotto per ima lunghezza 
di venti centimetri il lembo corri, 
spendente ai piedi, e si mette i r cu­
scino aJll'imboocaturà dell'estremità 
opposta, infilandocisi poi dentro, pre­
cisamente come in un sacco a pelo. 
Si resta così interamente avvolti dal-
Id spessore delle due coperte, ma sic­
come queete sono ben incastrate ru­
na nell'altra, il cailore del corpo vie. 
ne conservato Interamente e ci si ri. 
scalda in pochi momenti, anche se 
alleiggériti di gran parte degli indu­
menti. Provare per credere. 

DERMOLINA 
Grasso per calzatore sportive 

Novara , 
Il calendario gite per l'anno 1932. — 

Il Consiglio delila Sezione ha stabili­
to ili programma .delle gite iadette 
per l'annata in corso. 'In date dà' fls; 
salisi SEuraiino effettuate le, seguenti 
scalate * • - * ' 

Pizzo :Próman (m. 2099) ; Val d'Òs-
sofla - Pizzo Bianco ,(m. 3215), Valle 
Anzasca Punta d'Aijibola m. 3236), 
Val Formazzia - Como Gi&tella me­
tri 26883, Valle Antiigorio - Cima del 
Cavallo (m. 1887) Val MàiSteMone. ' 

Verso la fine di maggio verrà cele­
brata 3a festa sooiaile e niella' setti-" 
mania del Ferragoisto vi sarà una e-
scursione nel Trentino; • 

iTorinoi « 
Un rifugio alpino alìK Fiera di Mi­

lano. — 'Nel ipadìglionft';dél;Piemonte, 
alla Fièra di Milano,' là^sezioinie, 'di 
concerto con li Consiglia piroviniciiaile 
dell'Bcononila, ha fattó^a'Eestilre un 
apposito reparto, liltóstranido le bel­
lezze alpinistiche tìel Piemonte. Nel­
l'interno del padiglione, è pure con­
tenuta ia riproduaione peKfetta di un 
rifugio -alipino, con oucioette, ecic. At­
torno un vasii'ssimo .diiorama a .co­
lori riproiducente un paesaggio — e-
stivo ed invemiale—• delle Alpi pie­
montesi. A! piano tarreno è iposito un 
grande plastico ripròducente la fu­
nivia ed il centro taveirmale del Colle 
di Sestrièrns, mpiroduzione ohe è una 
vera opera d'arte, dailllia montagna a-
gli alberghi, ai vagoncini diellla fu­
nivia, che si muovono e si acoendo-
no di' luci. ,. • ' 

Una gita sui monti dell'Albania e 
della Grecia. — Sta fervendo il lavo­
ro idi organizzazione della grande gi­
ta attraverso i imomti dell'ATibania e 
delia Grecia. La gita si svolgerà dal 
7 Qj 18 del ipross'imo mese ed avrà 
inizio e fermine a Brimidisi. Effettuata 
la 'traversata dell'Adriatico, la teomi-
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Chiedete nei migliori negozi il cioccolato di lusso 

(fhM>ler 
p r e f e r i t o dag l i a l p i n i s t i 

Prodotto dalla S. A. Ind. Commercio cioccolato ed affini - Milano 
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La propaganda pel turismo alpino 
A cura del 'Commissario del turi­

smo e con la collaborazione tecni. 
ca del 'Club Alpino Italiano, sarà pub­
blicato prossimamente dall'Enit un 
volumetto di propaganda a favore 
del turismo alpino. Come si ricorde­
rà, per la trascorsa stagione inver­
nale 'è uscito il primo volumetto di 
propaganda degli sport invernali del­
la montagna ; il nuovo voiumetto a-
vrebbe lo scopo di integrare l'opera 
di ipropaganda suddetta estendendo­
la all'escursionismo alpestre estivo, 
valorizzando coimpiutamente rifugi e 
itinerari montani. 

Minime... 

FUNIVIA DiVALCAVa 
3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI - 12 minuti di percorso 

UN'ORA E MEZZA DA MILANO 
S O G G I O R N O E S T I V O 

Avv iso - Per il corrente mese di Aprile re­
stano sospese tutte le corse passeggeri per 
poter procedere alle annuali revisioni di linea 

e dei macchinari. 

La serietà di certi concorsi 
Bandire un concorso per le miglio­

ri relazioni è cosa lodevole ed alla 
quale può arridere facilmente il suc­
cesso, allorquado si promettono i>i, 
stosi premi in denaro fìci vincitori. 
Si Ta una bella figura, si ha tumate-
riale« per riempir-e intere pagine per 
parecchio tempo e si aumenta il pre­
stigio del giornale... quando si fanno 
le cose sul serio. Ma è accaduto in 
qualche caso {molto vicino a noi, qui 
a Milano) che, tirate in ballo delle 
egregie persone per figurare nella 
Giuria, persone che col loro nome 
dovevano aumentare il prestigio del 
concorso, dopo circa un anno dalla 
data di bando, uscisse il risultato 
con la graduatoria dei vincitori, il 
premio loro spettante, ecc. senza che 
nessuno dei componenti la Giuriu 
fosse stato, non diciamo interpellato, 
ma nemmeno informato dell'esito 
stabilito solo secondo i criteri ar­
bitrari dei banditori. Diciamo arbi­
trari perchè il testo del concorso par. 
lava di a-miglior relazióne di gita», 
intendendosi con ciò — se dobbiamo 
credere al valore • delle parole —̂  la 
relazione meglio scritta, all'ìnfuorì 
delle minori o maggiori difficoltà 
dell'ascensione. Così anche Jia inten­
deva qualcuno dei concorrenti, che 
SI è attenuto a tale concetto. Vicever­
sa, sembra che sia prevalso, nello 
stabilire la classifica, l'idea di pre­
miare la relazione che riguardasse la 
più difficile scalata. Ora — ci dice­
va la persona in queslione — se fos^ 
se stato per questo, ne avrei tirate 
fuori dal mio cassetto qualche altra 
di maggior valore alpinistico, mentre 
ho scelto quella che mi sembrava più 
idonea com.e accuratezza stilistica. 

Ci risulta, poi, che il premio «pro­
messo» è ancora di là da venire ed i 
vincitori sono in melartconica e p'a-
z.iente attesa... 

l.'ieVL.I=>IIMA 
Farmacia 

per sacco da montagna L. 15 
Farmacia Zoja - MILANO -Via Broletto, 38 

Servìzi festivi cumulativi con le F.F. S.S. 
I V I I I _ A r M O - C A L . O L . Z I O - V A L - C A V A 

L /^JQ _ a n d a t a e r i torno - c o m p r e -
^-Om" s o II p e r c o r s o In F u n i v i a 

B E I R O A I V I O - C I S A N O V A L . C A V A 

L. 19.40 

F A C I L I T A Z I O N I A L L E S O C I E T À E D O P O L A V O R O 

Orario sulla Funivia 
Feriale: 8,9.30,12,15.15,17.15,10 
Festivo: ogni ora dalle 7 alle 10 
In caso d'affluenza partenze continuate 

P e r I n f o r m a z i o n i r i vo lge rs i : 

Agenzia i lguccionl & C. - Milano 

Via Eustacchi N. 2 0 - Telefono N. '21-968 
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Azienda Antobns F. LONGONI - Milano 
Via Thaotj di Revel, 25 - Telefono 690763 - 690766 

Gite ed esciirsiODi con aoiobus per paluope Dumero di persone e deslJDazione 
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LO SCARPONE 

Incattivita d e H a F. I. JS. 
Atti e comunicati ufficiali 

della Delegazione Lombarda 
Riunione dei direttori tecnici 

Per domenica 34 corrente alle ore 9 
presso questa Delegazione ^onà'con­
vocati i Direttori tecnici provinciali 
e di zona della F.7.E. 

Proposte di società aff i l iate . 
In inevisìone ilella prastsima as­

semblea dei Deflegatì regionali della 
F.l.E. a Bornia, la Delegazione Lom­
barda invita le Premdenze delle As­
sociazioni attuiate a valer 'indirizza­
re per iscrìtto al Delegato Regionale 
le eventuali proposte tendenti a ta-
ciUtare e ad intensificare le ^attività 
^ìcursiontsttche e a_ migliorare^ il 
funzionamento sociale delle singole 
federate. ; - •'• • 

•Vlancatni r i t i ro « Nulla osta » gite 

Si ramrmenta alle Presidenze inte­
ressate che il mancato ritiro dèlia 
vrescritta autorizzazione per eftettua-
re gite ed escursioni, ritiro che deve 
avvenire il giorno aritecederite a 
mell-o della partenza per la gita, 
coimporta la -perdita del idiritto di as­
sicurazione contro gli infortuni, per­
chè tale docimiento è valido agli efr 
(etti di controllo in caso di sinistro. 

A quelle società o gruppi che tra­
sgrediranno per più di tre' vòlte al­
la presente -prescrizione non saranno 
più concessi "Nulla :ostà" per mani­
festazioni. 

Conce«siioni per gite in autobus -
Si renHe nòto alle As'^ociazioni e-

scursionistiche eid ai gruppi dopola­
voro €he, organizzando escìirsioni in 
autobus, desiderano beneficiare del­
la concessione speciale per i traspor­
ti auto'mobUistìci nèlViritereSSe dèt-
l'O.N.D., la necessità di inoltrare — 
insieme alla consuèta flèhiesta di 
'Nulla osta gita — anéhe un'apposita' 
rlomamla per l'esenzione ^alla • tassa 
di L. 50. -

Naturalmente non saraiino conces­
si permessi a quelle as.sociazionr o 
gruppi che non avranno • ancora tes­
serati tutti i propri 'SOCI aU'Ó.N.D. 

AffiUazioni delle provinole 
La Direzione Tecnica Provinciale 

di Cremona comunica di aver rinno­
vato l'affiliazione delie, segue^Hi so­
cietà : 

Escursionisti Cremonesi Leonida 
Bissolati, Cremona; Soc. Escursioni­
sti Soresinesi, Soresina; Soc. Escur­
sionisti di Crema. 

OueUa di 'Brescia ha pure rinnova­
to l'affiliazione delle seguenti so­
cietà: 

Soc. 'Escurs. lUgolino Ugolini di Bre-
siCta- Circolo degili Aimici, Brescia; 
Dopolavoro di S. Po.lo; Capolavoro 
Melali. Tempini di Brescia; Dopola­
voro Togni, Brescia: Dop.Stablliimen-
to S. EustacChio, Brescia; Dopolavo­
ro Soc. Naz. Radiatori, Brescia; Do­
polavoro 'Firatéllj Bortoiloni, Brescia; 
Sport Cinto iBrixia, Brescia; Dopola­
voro Stabilimento Breda. Brescia; 
Dopolavoro Dipendenti Comunali, 
Brescia; 'Dopolavoro Servizi Munici­
palizzati, Sre^cia; Dopolavoro Cbi-
mici, Bresicia; Dopolavoro RionaHe 
M. Soirlini, Brescia; Dopolavoro Kx 
Fabbrica Armi, Cardane V. r.,- Do­
polavoro Linificio Manerbio, Maner-
blo; Dopolavoro Cotonificio Schianni-
ni. Ponte S. (Marco. 

Quella della II Zona di Legnano ha 
rinnovato l'affiliazione delle seguenti 
Società: 
: Societcà Escursionisti • Legnanesi, 

Legnano; Società Escursionisti ! Liipi, 
Leg^'^ano; Società Escursionisti Oue-
doz, legnano; Cruppo Sportivo Fran. 
co Tosi, Legnano; Gruppo Spoirtivo 
Cotoniflcio Cantoni, Legnano; Gruppo 
Sportivo BernocChi, Legnano; Gruppo 
Sportivo Cotonifìcio F.lli 'Déll'Acaua, 
Legnano; Gruppo Sportivo Emilio 
Bozzi. Legnano.. . 

Per la Giornata del:G.A.I. 
Il giorno 22 maggio -prossimo ven­

turo sr\^vOllecràla^giornata del C.'A:I., 
con mànifestazlóriiiOìlpinìstvche di pro-
paganldd. La OetegàSi'one., Béglon'ale 
LombaMa della F.l.E., -pur lasciando 
svolgere le manifestazioni in program­
ma, invila tutte le Assaciazioni affi-
Mate a voler inviare rappresentanze 
sociali alle celebrazioni locali delle 
sezioni del C.A.I. 
' Eliminatorie provincial i marcie 

dì regolarità i 
• Per II T5 maggio p. v. tutte le Di­
rezioni Tecniche Provinciali della 
F.l.E. devono organizzare l'eliminato­
ria provinciale per il IV Campionato 
Lombardo dijMarcla il Begolarita 
a pattuglie. • ' . 

Si ricorda pertanto che le elimina­
torie devono Svolgersi su un percorso 
uopo in montagna di' chilometri 30. 

Brevetti d i Audax e Fortìor podisti 
Il giorno 21 aprile,' nella ricorren-

del Natale di Rama, la Direzione Tec­
nica Provinciale di Milano della F. 
1. E. farà svolgere —. oltre alle jnanl-
Jestazioni popolari per dopolavoristi 
— anche le prove per Brevetti Audax 
e Fortior podisti. : ; .' 

La prova per il Brevetto Fortior 
consiste in tma marcia di Km. 50 e 
quella per il Brevetto Audax in una 
marcia di Km.. 75. - - - • 
• Le iscrizioni si ricevono -presso- la 
Direzione Tecnica F.l.E. {Via Ugo 
Foscolo, 3). '• . : „ 

Uno speciale diploma con medaglia 
ricO'rdo saranno concessi a tutte le 
eocietà e «ruppi dopolavoro che In-
vleirainno alle prove 1 propri soci per 
concorrere ai Brevetti Fortior. -

Ecco, pertanto, le tabelle orarie: 
PERCORSO PER FORTIOR' „ 

p.'Milana ILofeti> , ore 'i,30,,V-">."""''"• 
a. a Mon-za . . . » 7,— -(Km. 16) 
a. a Carate . . . » 8,45 ( » 35) 
a. a Seregno . . » 10,— ( »' 30) 
a. 'a Desio . . . » 10,50 i » 34 
a. a Niguarda . . » 12,15 •( « 44) 
a. a Milano . . . » 1 3 3 '( "• 50) 

PERCORSO 'PER AUDAX 
p. Milano ILoreto . ore 4,30 

deiia F.T.E. (via U. Pascolo, 3). 
Brevetti di' Audax e Fortior Po. 

disti (vedere comiinicati ^ufficiali). 
Gara rpopolarc di Tiro a segno, in­

detta dalla Sezione milanese del Ti­
ro a Segno Naizionale e che avrà 
luogo il 31 e 24 corrente. Possoi}o 
iscri-versi anche i dopolavoristi, pel 
quali sono in-premio una grande 
Coppa, dono dell'O.N.D. Provinciale, 
ed una onedaglla d'oro. Per inforaria-
zioni ed iscrizioni rivolgersi alla De­
legazione lombarda- della IF.I.E. 

Giornata della biciclétta, indetta 
dall'Unione Sporti-/a Milanese. Vi 
sarà un 'grande « Convegno' ciclisti­
co», al quale potranno partecipare 
tutte le • associazioni sportive, grup­
pi dopolavoro, aziendali, ecc., 

' 8 ! TOttff f/'ò :. ; '{Marcia 'Popolarissima 
dell'A.L.P.E.; al monte' Albig-a ((me­
tri ~79S), dodicesima'edizione. E s s a s i 
svòlgerà sul percorso Varenna (210), 
Perletìo (409), 'Bologna (609), iM. Ai-
biga 1(192), Gisazio '(eOV), Tondello 
(402), Regolo i(345), Varenna (210). 

Il percorso scelto, facile 6 diver­
tente, cou'sente la più ampia visua­

le sul Lario, sulla Val&assina, pre.' 
sentando 1© più decantate beU'ezze 
del Centro Lago. ' ; : 
, Quota di partecipaizione Indivldua-

•le: L. 15. -, ' . 
15 ^maggio : Eliminatoria iprovin-

ciale dimarcia di regolarità a pattu­
glie' (yed. comunicati ufficiali). 

29 tmaffglo: Ps^imu ^marcia •oKalo-
alpina intersociale a Pontidd e m. 
Scariaggio (m. 550). 

Allo scopo di' potenziare l'organiz. 
Z'azione - dì -quiesta marcia, organiz­
zata da-Ua Soci eia Escursionisti Stel­
la Alpina, la. Delegazione lombarda 
della F.l.E. ha sospeso la marcia ci­
clo-alpina federale, già in progiranri-
ma per il l .o maggio p. v. La "Dele­
gazione patrocinerà pertanto questa 
•manltestazlone, che s i annuncia ta-
•voritadai Tnigliori aus^picl, .11 ìper-
corso in. iìicicletta è da afflano a 
Pontida .(l?m. 45),.quindi a piedi :a:i 
Monte Scariaggio '(m. 5̂50). 

5 giugno: iMarfiia ci/iilstifia - con 
W^cio Àella T)omba''a -mano. 

12 giugno: marcia in montagna dèi 
Dopolavoro 'Oftitinè 'MCcxariiche. 

aU'ESTEJlO 

laspeiizìoneDeWìniìiiPatapia 
nel racconto di Derriard 

I N F O R M A Z I O N 
! 

L e m o n o g r a f i e ~dét M o n t e R o s a 
( r , C. - Fuochista! RI « 1. Gius-

sano » Roma — Avendo adeato UT 
. Il 12 conenteiè tornata a Torino la campeggao per aiiprt>asimo FeiTi^o-^tó 
guida valdostana ;Mamo Demard. pio I (btto eiorni) con nn'ascéns one su} 
veniente dalla 'Patagonia, dove ha Monte Rosa, desideierei aveie UIM 
compiuto Tina ilunga esplorazione col monoginalia estua per cruebta loua'ita 
miasionano memontese, piol De A- Pei ciò mi «volgo a t-e, spelando che 
gostmi tu voglia accontenitamii Nella mono 

Come SI sa, il Dernaird è una delle grafiia ideisidererei che .fo îbero ind oate 
migliori guido di Courmayeui e, do^ le spese di viaggio da Genova e le 
PO avere iscalato le maggiori vette spese di guidar. 
della sua vaile, si cimentò anche con VOITPI pure sapere ee facenio del 
i ghiacci polari, partecipando alla le gite, escursione imaTCìé, -scalate, 
spedizione dei 1928 a bordo della ecc possiamo fai pubbhiCaie hUl bel 
Citta di Milano e compiendo le rj- !̂ =isimo Scarpone qualche fotografia 
cerche dei naufraghi del dirigibile ed il resoconto d<̂ 11a gA.ta stessa, da-
Ualia • to che siamo Uà .j^nippp di dieci ap 

L'avv Masei-a aveva ireclutato il èa-^sionati della iiioiit.v'Uln non ap-
Demard per incarico dea prol. De \- Pantenenti a nessuna.^oci^ta federa 
gostmi, cln desirtefava effettuare una t̂ a, ma tutti mposseS'io della tesae-
nuova»esplorMioQe nplle astreme prò- r"a della F Ij E,-
paggini nieridio|iali dell'America r — ~riT,nnrniiò ' «.'/; nr„ur,n ,Ì^Ì 
•L'impresa durò dal novembre del 1931 4 i ^ "'^ ' S o % J m a l e a / h a vÌl 
al mese si/orso La carovana era com- ']'• "V** " nosiro giornate ne na puQ-
pobta solfante dal proif De agostini, ^ ^ a t ó tre lo secrso anno P Plf^^'^-
dailla gui la valdostana e da due por- mente N 6 del 20 /marzo 1931 «M Ro­
tatori ailfm ^^'' \s<:ustica, ma utile anche per la-

.\w5ia2o potuto udire, dalla.guida f «»!!?«^„//^"i?) ' «nl^ ^r'À}LyiV.° 

N O T I Z I A R I O 

a. a Monza 
a. a Carate 
a. a Seregno 
a. a Desio 
a. a Niguarda 
a. 3 Precotto 
a. a Vimodrone 
a. a Cologno 
a. a Cernusco-
a. a Vimodrone 
a. a 'Milano 

7,— i(km. 15) 
» 8,45 X » .25' 
» 10,— ( » 
» 10,50 ( » 
» 12,15 )( « 
» 13,15 i( « 
» 14,30 '( « 
» 15,— i "< 
» 15,45 ( « 
» 16,15 i( « 

•» 18 , -4 « 

30) 
34) 
44) 
50) 
56) 
50ì 
62) 
68) 
77) 

le 
Le prosòhae m.inifeàt!>''.i.Jii inter-

sociali che la Delegazione ha appro­
vato sono: , 

21 aprile: Natale di Roma: Gita 
fluviale a Trezzano sul Naviglio, or­
ganizzata dal Dopolavoro Coopera­
tiva Naviglio Grande. I gitanti ver­
ranno trasportati dai tradizionali 
barconi sulle,acque del Naviglio ed 
avranno modo dì trascorrere con po­
ca spesa lìn'a lista giornata. Per ipro-
grarriimi ed informazioni rivolgersi al 
suddetto-Dopolavoro (via. P. Argel-
lati, 22) ed alla Direzione Tecnica 

Elixip NOCE DI KOLa 
PER A L P I N I S T I - L. 5 . 5 0 

Farmacia Zoja - MILANO - Via Broletto. 38 

Lombardia ; 
Le escursioni effettuate dalle 

Società milanesi 
•Clìub Amici Escursionisti Milanesi 

alila Capanna (Muasoltoi Adipe Turati 
con 40 partecipanti, di óui due squa­
dre hanno effeiKtuato urna mar«3ia di 
allenamento con- tempo pres'tiablMto,-
e supeirooriso prefii'ssàto. Le due pat­
tuglie hanno.' compiuto il collaudo 
con la m'aésima sadidiaflazìoee dei 
partecipanti e dei capi équaidra. j 
- Unione Giovani'. Escursionisti, a t 
'Morite 'Òalbiga (m. 1576) con sette 
partecipanti.^ ì 

Squadra Alpinisti Milanesi a Gesa-
na-DouinmiUonse (m. 2757) con 10 par­
tecipanti, per ascienisioinie sciistica. 
. Gruppo EsiiUrsionisti Buoni '•Amici 
a» Monite Resegone e Pizzo d'Erea, 
con 6 partecipaiinti. , 

Vedette Alpine Milanesi aSila Capa.n-
na Pialeral (m. 1540) con 15 paintieci-
pantii pe.r asoensione in vetta alla' 
Griigna Settentrionale (m. 2500). 

Dop. Bocciotilat RestelH a Mei(n.a, 
con 58 pairtecilpanti. 

Gruppo Escursionisti Emanuele Fi­
liberto al Piccalo S. BemaiPdo (mie-
tfl'2188) »on.26par.teci'paniti, per asoen-
sionii sici'istiche ailla Punta Miràvidi 
e al Monte Belvedere. 

^Associaz. Sportiva Banca Agricoia 
Milanese, con 4 partecipanti,, per una 
settimiana sciistica dell'Alto Adige. I 
qnatitro sciatori percarsero il seguen­
te itinerario:' .S. Christina di. Val Gar­
denia, =Ailpe di •Siùsj,^,Passo Sella,-
Passo Poipdoi, Arabbà, Corvara, (Val 
B.adia), CC'i'di Lana, Passo Falzare-
go. Passo Giau,Pbcol, 'Cortina d'Am­
pezzo, Passo Tre Oroci,' Misiuirinà, 
Doiybiaco. IH bellisisimo percoa^so è 
stato 'effettuato con niev'e ottima e 
con condizioni meteoTologiclie mera­
vigliose, in tappe giomaliiere di 10-
15 chilometri, I dopolavoristi rilevano 
la niecessiti'i,, o megHio, la canivanikjn.' 
z-a che le Ferrovie delDo Stato con-
c(*da.nio la rid'uzione del 50 per cento 
per l'AVto Adigie anche duriante ila 
gtagion.e invernane. '..' ' 

Seiio'ne Alpina Indomita ai Mont'ì 
Croce (m. 580) con 64 partecipanll, 
per escursion.e sociaile, con visita à 
S. Fermo della Battag'lia e- a Com'>. 
' Vopòlav. La Famigliare a. RebbSci 
con 41 partie:cipanti. ' -• . li 
. Sezione .Alpina Indomita a' Piai\ 
d'.'VPtavaggio e Pian di Bobbio, loji 
7 pantieicipanti. 

iGruppo Alpinistico Edelweiss' ai 
'Comi di 'Ganzo, coni 15 partecipanti.. 

università Popolare a Campo dei 
Fiori e Sacro Mon'te di Varese, coti, 
35 pàirtecipantl; .• ;• , ; : , 

Gruppo Operài verf^. Amici Monta­
gna, ail Monte PiaijiRe'lHo (m. 1100), 
cori 17 paiTt'ecipantii. • .( 

, '/Gruppo Eseursionisti Montenero Ai 
:C.o:ririt".ai Cànao, C:0n-21 pasuteoipanu. 

Soc. Esc. L'Alpina'ai Momte Rese­
gone, con 10 parteciipaniti. 
. Dop. Tecnomasio Hai. Brown Bo-
vSTl a:l Pizzo Comagera, con 13 pa'/-
teoipanti. -̂  ;' ,, ' ,. 

Dop. CorUe Nardinl aSl Sasso de! 
Femro (m.-1062). con 19 pairteoipantl. 

.l.L.P.E. a Gare Alta (m. 3565) con 
8 pa.rt!e.cipanjtl. . • ' 

I l Trofeo italico Sandro Mussolini 
Ha aviutó HuogO'H'amniuniciata miar-

oia pel Trofeo Italico, Sandro Mus­
solini, (fra gli appartenenti ai Gruppi 
Rionati r.ascii'sti,,n)ilia'nesi, organiizza-
ta dan Gruppo i Oberdan e paitiroci-
natia daJla Deaegazion'e {regionale aom-
barda. deilla F.l.E. , 

Guidati dai- Gap. Giacomo Rampi-
nelli, circa '500 e'scursionitsti ..hanno 
ragginnito a miezzógioìino la -veitta 
del. Monte IMo.riiSsq3o /(m. 1313), fatti 
•segno, dìiirante il "-percorso, alla più 
cordiaile 'aocóigilienza''da papte della 
popolazióne 'e d'elil'Aiaitp.rità localie. 

, ha, (bella ' manafestiazi-one escnmSiio 
nlstìoa iSi è Svolta,n.el p'iù caldo en-
tiusiiasmo: •,, ' ' 

M ritorno 'a iMilano é awieniuto pei 
le ore' 20. . , , < 
.Dopo Jairiwniòné, dcilila Gioiinia per 
i'aigigt'liidioazione dei ^niMnierosi e riifc-
cMssiinl pneinì to-pàllio, oairanno pnl)-
bli'catie le classlficlie. ' , ;" 

L'ottavo annuale del 
Gruppo Escursionisti Audaci 

Il 10 iscoirao riiCor.se J'oitavo annua­
le, di fonldazioine dai Gmippo. Bsciur-
,&ioiijilsfl .Ai:}da!ci. Numierosi soci si so-
riò.'ifecatl iftì 'gruppo col igagliiairdietfto 
al Cimilero di , uMutsocco afreadcre 
omaigglO' floreale al sctói eieonupairiSl. 
Nelila se:rata ha avuto l'uogo la com-
iMiemorazionie dellll'iannniaaie, ti^niita 
dal Preisidentie de"! Gruppo;, don ipa-
roJe d i ciircostanza. Vennero'poi cori-
segna'ti i piiemi al vinicitori. del Cam­
pionato sociale di Sci e della secon­
da igara 'sociale a Staffette. Neffl'oc-
casiome è stata oonisegnatia la tessera 
ad onorem ai soci fonldatori del 
Gruppo.' 

Ailllia bella manifestazione, avente 
carattiere sociale,'pa.rtecipò un oenti-
naio d.i persone fra isoci e famiigiliiari 
che ariióora una volta hanno diiho-
strato il loro'attaocamenlto ed i r fer­
mo proposito di coritimiare le tradi­
zioni del Gruppo. 

L'inaugurazione della nuova Sede 
della S. A. M. 

Si è svolta il 3 corr. una simpatica 
oerimonitì per il'inaiugurazionie della 
nuova bcirissima sedie della Squad.ra 
Alpinisti Milanesi, in via Unione, .5. 

Ili nastro 'di acicesso venne tagliia-
to dail comim. Anghilieri, che Jiappre-
gentava anche il conim. Rino' Pairen-
ti. Madrin'a la signora Rosa Gaet.a.ni.' 

Erario presenti l'aocaidemìoo Enzo 
Benedetti, :i;i nag. .A'titiiliò Mantovani 
e il Ferìrari per lo Sci Otob e il CA'l, 
il caiv. Magnani, e iil., siig. Lodigiani 
per il Giru'ppo iBsc. E. Fiiliberto, ii 
sig. Romano peir la F.A.L.C, i signor 
ri Mores e Scotti .del Gruppo Fior 
di Roccia, Pasini'dieil',igioOTiiale-f.o 
Scarpone; erano pure l'a'ppreseintate' 
l'A.L.P.E. e la G.E.A.- Il Consiglio 
della S..\.,M. e.ra al compd'eto, col so­
cio fondaitore Variisco. 
' Il Preisiidan.t'e rag. Sioli, dopo aver 
esposto il significato della cerimonia 
e ricordato i saoriifiioi e l'enitusiiasimo 
dei 'Soci per Ha nuova Sede, ha offer­

to al. comm. Anghlileri una miedaglla 
d'oir-o di. 'benemerein'za a nome, dei 
soci della S-A.M. per-attestareila lo­
ro iriiconoscenzEl! per Ila . costanitie cura 
iisòn la ffuale. il, D.él.6g.atQ lomlbardo 
a,ssii&te le associazioni e per la pa.r-
tlcoilare attenzione sempre, dimostra­
ta verso la S.A'.M. ' , 

111 C'om'm. AnghUiarl'.ha igi-adito il'of-
ferta ed ;ha l'ingraziato il rag. Sidli 
•e i ci-samin.i » tuMii -'Ooin paroile "ap­
propriate, .compiacendosi-.iniine viva-
m'enitie per.i signorili, locali, aillesitltl 
cori cura ed amore da .soci •volontero­
si, sempre prontt ad appo'ntiare il 'loro 
Ronitributo'finanziario o moirailea tat-, 
te le opeire-.« samine'». • . : 

La Ciclo-Alpina 
dell'» Edera » d i Monza 

11 VII Campionato Ci ciò-Alpino del­
la Società Sport Ediera di Monza, si 
è svolto ? il 10 .coiiu'.. -sul peircorso:-
Mo'nza, • Galoilziitì, ,.Er.v'e (parte eicli-
stioa); Erve, •Capanna S.A.M. .Rcse-
gone (m. 1220)., parte alpinistica, con 
45 parDecipariti. La garia venne vinta 
da Carlo RosBeitti in '42', seguito da 
Rota C. .,a diatanza di .un minuto -e 
da un'altra ven'ti.n.a di soci. , 

La nuova Sede della « Ugolini » 
di .Brescia 

La Sede deJila fiorente società escur-, 
sion'istica bresciana, .è g;ià .sitata t;ra-
sportiata nel nuovi e decorosi locati 
di vìa Contini. L'inauguirazione uffi-
oialte dei ].o<cal.l avrà iluo.go in :ooca-
siionie d'élH'-A'SBe.mWea ^generale in gio.r. 
no da destinarsi. 

Là gita di domenica prossima a.vrà 
per méta la vetta di Monte ilsoHa, .sul 
Lago d'Iseo, a .cui ooinverranno tan­
to gli eseungio'nisti 'cruanto un grup­
po di soci ciiolisti, -orie trasfoumiei-an-
no così in» citìlojalpina 'la manifesta-
zione eooiale. . 

Piemonte 
Il programima gite deirunione 

Escursionisti Novaresi 
E' stato comipiilato in «luiesti g'iorni 

il P'rog-m.mma gite d.a effettuarsi nied 
corso dell'annata, così suddiviso: 

'Maggio; gita turistica a Bergamo; 
escursioni? a ScopeMo Cima d'O-metto 
(m. 1912); Giugno •: gita tuirlsitiica'. a.] 
Lago di Garda; esourslonie a -Pineimo-
seillo Pizzo Prioirian (io. 2099); LuglttO;-
escuTsione a Riva Vaildobbiià Co-mo 
Bianco '(m. 3300); -agosto,: escursio­
ne all'Alpe iSoilcio Motìte CiiSitella (me­
tri 2880) ; Settembre ; gita ituristiìoa .al­
la. Oeirtosa di Pavia; eacnrisione ad In­
tra Montie Zeda (m. 2157); Otitoibre; 
escursione a Goggiola S. Beirmaiiido di 
Trivero (m .«-408); Novemibre: gita di 
chiusura in località da fissarsi. 

Le gite del Dopolavoro provinciale 
di Torino, 

.Contieuando nellle sue iniziative a 
favo.re •, deM'e'Scursiióniiamo, intràpriesé 
con ta.nto .suocesso duranite la ^decor­
sa stagione inivernale, il Dopolavoro 
di Torino ha organizzaito ài 3 ed il 
10 acorso-due gite al Colte, dea S'3-
strieriès, rin . oócasiome .delle uJtime le­
zi onii d-ei corso dil iaddeiStr.a.mento 
aiU'nso dello sci. Un touon numero di 
dopolavoiiisti vi ha partecipato. I.a 
Quotia modìclBSima comiprenldieivia via,g-
•gio e pranzo nel iriisitora.nte della 
Funivia. ' , 

I l G. A. Po ha aperto la stagione 
esoursionilstica 

la 10 scoipso, con una gita ai Tre 
Dentii di Gumiana (m. 1343), diireitta 
dai sijga:iori Vallarino e Baloclco, sì 
è iniziata la stagione esciunsiondetiica 
ben riirnsioita per muimeiro di soci e 
per organizzazione.-

Emìlia 
11 Campionato di marcia e tiro della 

Delegazione Regionale di Bologna. 
Entro il prossdmo mese di maggio 

la Delegazionie emiliiianà d'ella F.l.E. 
Oirganizzerà xm Campionato di mar­
cia in montagna 'e tiro col moschietto 
sul seguente percorso: Riola ('Valle 
del. Reno). Savlgnano, Pieve di Ca­
sio, Gastel di Casito,. Canpineta, Ca-
mugnano. Morite Camu@na.no, Mont? 
Vigere, Serra dei . Coppi, Montoveio 
Gamipolo, .Vimigiano, Rioda (km. 30. 
.eiipca). ,.,' ; ' 

i l calendario escursionistico del 
iDopolavorp Provinciale di Parma 

' E ' , stato, isitabiilit'o in questi giiomii 
ia nuovo cailenifìàrlo esounsiioniisitiLco, 
comprendente .le «•egiuenitii maniifesta-
zioni- • '. 

24 aprile: gita .delle CoJilinie. Fé 
sta dei. Fiori. .CaisteWo di -Toirrecìiia-
ra, Oasatiioa, Bar.bianò, Felino; 24 
maggio; Festa AUplma Monte Mon.ta-
gnana .{m. • 1312); 5 Giugno : Monte 
Caio (m. 1580) per Musiara,. discesa 
Carobbid; 25-26 Giugno: Monte Ba­
gola (m. 1710); 10 l.uglio : Gan'a di 
Marcia (provinciale. Selva dei Boc-
chetto. Monte Cassio (m. 1022), Monte 
Croce (m. 945), Galastano km. 20 cir­
ca; 24 I;uglio : Monte Molinatiicio (me-' 
tri 1549); 7 A,goiSto: Morate Fageto (me­
tri 128.'j); 28 Agosto: I^go Sanitor M. 
Marmagna (m. 1851); 4 Settembre : 
Monte della Ta.gliata (m. 1235) ; 25 
Setitembre: Monte Cervelilino -(metri 
1492); 9 Ottobre: Mo-mte Dosso (me­
tri 1245); 6 Novembre: Monte Sporao 
(m. 1058). 

L'attività escursionistica del 
Dopolavoro Provinciale di Forlì 

Intiensa è stata l'aittività escursio-
niistica dei dopolavoristi -di Forti in 
que-ìto bimesltre. Una larga rappre­
sentanza del Dopolav. Proi-vinciale ha 
partieoiipato airadunata, Triivenieto-E-
mi]iia.na. .-In questa manifesitazione 
il Dopolavoro Provimoiale ha vinto 
la CO'ppa B. Fedarazione Fasoì&ta di 
Udine » per il grupp.b più distanite in­
tervenuto. 

Ha inoltre inviata una squadra al 
Campionato 'nazionalie di Mancia e 
Tiro ctìih sci svoltosi a Belluno 11 14 
febbraio u. s.,'la quaile si è classifi­
cata undicesima. 

Indetta dal Dopolav. Provinciale ed 
organizzata dal Dopolav. coranriale 
di Modigliaoiii, sii è .svolto sul Monte 
Trebbio un Raduno inveirnlalie con la 
partecipazione di oltre duecenlto do-

- scrive la Gazzetta del Po f Traversata alta dalla Valsesia alla 
a nari azione dell'avventuro- Val d'4oi,ta » settnnann alpinistica 

« Tutto andò bene — Qon nsceniiont al Monte Rosa, 
la detto — nessun mcome- m 4559), ài Castore (m 4221), aC 
lo sono rojmasto pienamente Oreithorn (m 4163), al Chateau des 
to dell'impresa a cui lio par-, Pome» (m 3i8«\ che ci sembra la 
0 il prof. De Agiostini ha vo- più indicata per il campeggio da Lei 
imermi con- parole lusm- progettato, infine il 1 settembre la 
suo elogio per ila mia mode- wionogTfl/ia n 16 {alpinistica) sul 
<• ' - ) 1 Pizzo Bianco, che separa la Val Se-

Il 20 novembre-soorso la piiocola co ' $ia dall'Os^oln la. esse' è ^indicato 
riiiitiva esplorati ice partiva da B\ie^\ anche ti costo del viaggio da Milano 
nos A.ires e raggiungeva mtà-utocaiiio I r/erroBia, autobus, ecc), al quale 
Santa Crnlz e ni Lago di Vii^dma, giun-1 non avrà che da aggiungere la spe-
givido sufflè sponde del lago U 29 no. sa ferroviaria da Genova Per le Ja-
vembre gbbe poi iinlzio "a marcila di riffe delle guide, possiamo indicarle, 
eisplora/ioie che si svolse dapprima prendendo pei punto di partenza 
attraveiso, foreste intricale e m par- Macugnnga. ascensione al pizzo 
tp me^ploiate, solcate da frequenti e B „ , „ , O L 65, alla punta Gnitetti U-
impetiuosi corsi d̂ acqua Gli espio- ^^ ^f^ rima delle loccie L ino, Pun 

Derriard 
polo — 
sa spedifjione 
e g l i CI 
niente 
soddisfa 
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luto esp 
ghieie li 
sta oper 

raton venii ero aiutati, in questa pri 
ma parte (lei viaggio, dagli addetti 
alile » stanzi» » ossia dagli uomini ahe 
SI a'̂ isumono di catturare periodica. 

ta Znmstein 1 WO, ecc. Riteniamo 
licrò, -che,-qualora Ella toles'se fare 
diverse scalate, potrebbe combinare 

mente gli sterminati branchi di pe vn « t'Orfait » con qualche buona 
>ore che vivono m-libertà e di tosar Q»ifta di Macugnaga o di Alagna Se­
te 'Le pecore selvagge costituiscono sia Ma su guato punto La conili, 
Xn quiella regione, l'unioa piisorsa del ijliumo di consultare^ il prezioso 
commercio locale ed è un monopo- * Diano dell'alp ni=ta » di V Tavcc-
ho inglesi Gli aumenti, una volta chi - Tieignmo [Iccnoarafia Editrice 
l'anno, vengono^ ctatuidti da abili ' - | 7'fi7 ce Ti»), J'̂  5 uscito proprio di 
simi cavalipm e ^^pinti nelle « stan- qiic^t> giorni in nuova edizione, nel 
ze» m cui si svolga la tosatura rei g„^;(. n /o troieria le più esaurirntt 
mimata l'operazione, le pecore ven inf-ormaziom in fatto di tariffe per 
gono rimesse m Fibertà e nieNsnno ^„rfp g portatori da Macugnaga, da ' 
più SI cura di es^e fino ali anno •̂ 'e-I unana, di Gre'isoneij, ice nonché i 

i;\n"l1lo'' 'puf °onnrrun°n^^^^^ " " "" '*"" »" '"" '«"*^- ''"• ""« 
m ^ d f l a v T o f r g u a d a S n o ' " ™° possiamo riprodurre oia perche ri-

.. , j , , * chiederebbero tiopp-o spazio 
e q V ^ p a S a ^ n m Ò d o ' l ^ ' p o Z a? ' "" '"« ' ?"''«• "" nscen.iom effet'ua 
f r o X i f tutte 'fé fncolnitt B r a V i ' ^̂ ,' una somniaria relazione con qual-
nrta di armi, di viiveii, di attrezzi '̂ '*« bella fotografia, che pubbUchere-
alpimnstici, di lariiti, e possedeva gli "'•" 'oolemien _ 
strumenti scientifici neGelŝ 5lao per as-1 F o t o g r a f i e p e r c o p e r t i n a 
solvere il compito ehe b'era pieflNso ' e " n a r c i s a t e , , 

Abbonalo \ — In primo luogo 
debbo esprimerti 1 mio più grande 
compiacimento pei lo 'scarpone e 
\onf i che tutti vcome e accaduto a 

— Attraversammo il grande lago di me) ti leggessero a'meno una volta, 
\iedma, che è largo 30 chilometri e i ciò basterebbe petr mdunU ad aibbo-
lungo 35, su una imbarcazione rizdi-, narsi Vorrei chiederti un favore: 
mentale e finalmente giungemmo ' r^ella Tivista centrale del CM 

strumenti per ile m surazjoni bancllie 
isomeitrichp, oloromidie, apparecichi 
fotogi arici e cineniatoigraflici 

Un "brutto ghiacciaio^ 

prato il ghiacciaio di Viedma che 
alijnenta il lago omonimo Esploram­
mo la superficiei ghiacciata il giorno 
Ì9> dicembre, dop'o avere piantato l'ac-
campament-o .sul limite delle nevi, e 
salimm.o fliio ' ad oltre .^500 metri di 
altitudine, .senza trovare alcuna trac­
cia di vita umaf'a o animale.i, 

nieio 3 dell'anno coiremte, a pagina 
183 VI è lin tiafiletìo dal titolo »ro. 
togralie per la copeitima». Mii sareb 
be giaditp sapere ine occoirre esser 
fotografi per poter presentare dei 
soggetti e se basta essere soci di,det­
to Club, le mod.a.liità oocortrenti ed an­
che se i soggetti, ri.on ido-nei venigono 
pitoniati o no. -

Ti chiedo anche questo, se è possi-

PICCOLA POSTA 
" PI G. • Milano — Abbiamo preso n o t a 
di togliere dall ' indir izzo i l « Cav. ». Ave­
vamo la con-vinzione cne Ella, fosse ef­
fet t ivamente insigni to del titolo, t a n t o 
pili d i e i lnora" non ci aveva mosso os­
servazione.:. , •, ' , -

Avv. T. D. C - Torino — TI Diret tore I>e 
rrcairibia. i •gra.fliti sa lut i , con ringrazia­
m e n t i p e r - l a nuova adesione. . . . . . 

M. M.-- Milano - - Abbiamo preso nota 
del cambiamento c i indirizzo à a l l mag-" 
gio p . ' v . . . • 

A. P.: •. Castione, della Presolana — Ab­
biamo spedito 3 copie del numero del 
15 marzo e J di quel lo colla monograf ia 
di Monti! Fora . - • . 

R. D.-R. - Terni — ,1 t r e volpmi Le so­
n o s t a t i 'si>editi. d i r e t t a m e n t e dal l 'edi­
tore .La , r lmgraziamo dei «.vivissimi au­
gur i pel bel g io rna le» . 

D. F, - Asso — Il Suo r innovo ci giun­
ge t an to più g rad i to , dopo i iuanto .El­
la ci scr ive: infa t t i , non po t e \ a fai* tor­
to a l Suo s to l to nome, «-egnacolo di fc-
d<'ltà.. s op ra tu t t o pel giornale t h e la 
«soddisfa a l fCO per c e n t o » ! 

Si^.na D. Z. • Milano — Non Bappianvo 
t onm estir imerLe i nos t r i i i n s r a / i a m e n t i 
pe] sijo cos tan te ^ progressivo ontiisia-

snio. Cercheremo di abbel l i re sempre piti 
il g iornale . S iamo liet i di ( luanto Le h a 
det to il medico : Ella po t r à presto de­
dicarsi ancora , alle gi te in m o n t a g n a . 
Ci ' t e n g a i n f o r m a t i , -Per le m o n o g r a i e 
cercheremo sempre d i . accon ten ta r l a , 
o r a che si va nel la bella s tagione, p u b ; 
bucandone qua l cuna escursionist ica, in 
modo che El la possa appro f i t t a rne . In 
q u a n t o al « Breviar io ». a quest 'ora El la 
ne s a r à in possesso. Le r i cambiamo gli 
augur i ed \ sa lu t i . ' ' ' • -

G. D. - Milano -^ Le abb i amo m a n d a t o 
gli a r r e t r a t i , r e t r o d a t a n d o r a b b c n a m e n -
to al 1.0 g e n n a i o scorso. Ci tenga" infor­
m a t i de l la n o t a quest ione, non a p p e n a 
sap rà qualchecosa. -

N. L. - Pìavoh d'Oderzo — F . G. . Mila­
no — G. M. - Mondovi — Non c'è b i sogno 
di scuse, poiché « meglio t a r d i che* m a i ». 
L ' impor t an t e è che l 'adesione s ia Venu­
t a anche per i l 1932. Grazie degli a u g u r i 
'e 'dei s a lu t i . 
i G, E, F. A. • Milano - - A b b i a m o preso, 
nò ta del nominat ivo , a l quale abb ia rao 
m a n d a t o la tessera d i cor r i spondente . 
R icambiamo a l vostro a t t ivo soilalizio 
gli a u g u r i d i p r o j p i r i t a ed i salut i iiiii 
cordial i 

Direttore responfabile : GASPARE PASINI 
"^ " ^^ • Tvpogràfla^S. A.ltf. 'É. ^-

Milano • Via Se t ta ta , 22 

OPAGANDA 
F 0 T O 6 P A F I € A 

KODAK 

Là Ditta VIGANO S. A. proseguendo il desi­

derio di facilitare la Clientela per la diffusione' 

della fotografia ai dilettanti ha deciso di offrire 

chi acquista i rulli fotografici nei suoi negozi lo 

sviluppo e la stampa con sola 

• 9 0 

Acquistando f rolli- da noi versando subito. 1 / . ' Ì , 5 0 , In più, verrà rilasciato un 
buono speciale che <ja diritto allo sviluppo g là stampa (con superficie 
lucida'e, bordi traslagliati) di una copia delie Fotografìe riuscite. = = = = = 
La consegna d'elle Films da sviluppare accompagnate dal buono speciale potrà avvenire, 
in qualsiasi nostro negozio, mentre il ritiro dovrà essere effettuato esclusivannente nel 
nostro negozio reparto fotografia in V i a T o m a s o G r o s s i N . I O . 

CSìim/OiA/va/iMxnA cLet 'àopcuwrvio con -Ca rvoot^ poopocja/rvcucu 
L IST INO P R E Z I I N O R M A L I . 

Formalo , Axs «X9 'SX-M axio ax«4 
S v i l u p p o L 1.50 1.50 H.80 1.80 2.20 
S t a m p a » Z.AO 2.40 i. - i .30 3.90 
Luc ida tu ra • 0.70 0 7 0 0.90 1.'- 1.20 

Tota\e . - t e © - -4rfee- -&fe- - € ^ 6 - ±^0-

NO/TRA FACILITAZIONE L. 190 1.50 150 1.50 150 

cicqu4/''tctle dwrio^uJi i -tuXCl d a ucn 

VIGANO - V I A T O M A S O GROSSI, 8 

-, 5 '• , < i icii ieuo ancne questo, se e possi-
La spei!izion^4ipasisò :'quindi •allo bile ;• Mi-decorre trovare un posto pel 

studio (iella CoriJigliem deJl'Osandes i lare una «oarcisata», ohe non sia ne 
Che va dal lago Argentino al lago j alla Capanna S. Pietro, né al Pian 
San Martino. Ili/ seguito vennero , del,Tivano, né alla-Conca di 'Grezzo, 
espilorate le aspre pendici del grup-!,nè a Valicava,. perchè già troppo co-

30 gennaio venne nosciu'i, una locailità nuova, insom-
«ove ore di marcia ma e che costi ,anche relativamente 

poco di ferrovia. 
Ti .sarò grato se potrai essermi' uti­

le. .41 mio quindicinale preferito 
giungano ringraziamenti anticipati 

territorio argentino ed auguri per una sempre maggior 
. - ' ' I tiratura. ' , ' -

pò Fiz-noyd. i: 
raggiunto; dopo 
asprissima,- il ghiacciaio di Upsala: 
un imraensò'oonidoio di gJiiaccio lar. 
go 15 e lungo 5( chilometri, che ali 
menta il grande «lago Arìgeiitino e de­
limita a nord il 
da quelJo -cileno,;' 

« E' un brutto ghiaccio ^ osserva 
Derriard — La massa dei ghiacci è 
quasi sempre, in' movimento e rap­
presenta un grave pericolo per le fre­
quenti cadute d'I blocchi di ghiaccio 
e per i numerosi, e profondi crepac­
ci. Il professore Do .Agostini ha cine­
matografato delle scene impressio­
nanti di cadute di seracchin. 

Ili ghiaccio è stato _ attraversato e 
percorso per 1 tre quarti della sua 
luoighezza e la comitiva ha compiuto 
una ardita ascensione sul FiZrRoyd, 
atraversando foreste ine^pforate 

cortesi : Grazie, anzitutto, delle 
k-ipressioni 'e degli auguri. 
' Il concorso per le fotografie' della 
copertina della rivista del C. A. I. è 
libero a tutti, dilettanti .e professioni­
sti. Modalità non ve ne sono; basta 
Inviare l soggetti al ^Comitato per le 
pubblicazioni, via S. Quintino, 14, 
Torino,-' coli'indicazione che servono 
alla copertina stessa.'' Le fotografie 
scartate non vengono restituite 

per le narcisate, tutte le' località 
in prealpine servono allo scopo. Quelle 

cui spesso dovette essere aperta una 'da Leilnidicate sono le rn^ète preferite 
via a colpi di scure. .perchè il deUcato fiore primaverile vi 
• Il viaggio di ritorno ''^cresce a profusione. Le citiamo, ad e. 

«tempo non ha sempre favorito gli ^^^vio: Costa Imagna, le mantaane 
esploratori-! •. . . .sopra Erba.i{Aipe Turate, ecc.), i din. 

,^.: ''': J ;/• : , , , -- . ,, ̂  tofnl di Colle di Sogno. Selvino, 
^ . Abbiamo dovim affrontare delle ^onte Monarca, Premeno, le pendici 
tempeste dì rJento : spaventose, che ^ei uisblno, il Campo' dei Fiori,- il 
sembra siano • una caratteristica di y Barro ecc ecc 

COGLI SCI NELLE 

DOLOMITI 
D I E C I G I O R N I D I E S C U R S I O N I I N V E R N A L I 

f ra i 2 0 0 0 ed i 3 3 0 0 M / sempre con r i D P 4 0 0 
accompagnamento di Guida, Compréso c a - , _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ ^ „ | „ ^ 
mera, pasti, percentuale, tasse, r iscalda- 8 g i o r n i L. 3 2 0 -

mento, guida e trasporto in auto 5 L . 2 0 5 - 3 L . 1 3 0 

Programma: F R A N C O D E Z U L I A N 
H O T E L M A R I A GAIIIIZEir. A S S A 

( T r e n t o ) 

quel paese infernale. Tormenta di ne ^^^^^^^ ^ maggiore copia vi 
ve m alto e pioggia torrenziale in „„rni,i nei -n.n^.ì^n ^ . . 
basso ». ' . , 

Dappertutto, in 
sono 

narcisi, nel prossimo mese, ma, ri­
petiamo, le località « classiche » sono 
appunto quelle che Lei vuole scarta-Quaranta ^ rotoli di pellicola cin-'-r 

màtografIca,; trecento fotografie e i E non Le possiamo dar torto ner 
molti schizzi e osservazioni tecniche l '^t '" ' ." '" '^ ' ' °***!J '7, ' ' ""\/°'^'''',,P^'^-
e geografiche idi varia natura costi-i'^»* finiscono, qualche volta, coll'es-
tuiscono id bottirto scientifico accu \^ere affollate più che la galleria di 
mulato dagli; intrepidi itaHiani che Milano..;. 
hanno esplorato un'ampia regione in 
cui inon.'Si.era.inai, avventurato alcun 
essere umano.' • . . 

Il viaggio di ritorno fu compiuto 

L e v a c a n z e i n m o n t a g n a 
F. P: - Milano. — Slamo in quatt 

tro amici, appiassionafi della monta-
igna, che vorremmo passare una set^ senza alcun incidente dai componen- ft*'^i„';"^„:"*'™""SJi'^"^^^^^ 

li; della comitiva. I portatori, cileni ^^^^^i^n^'^^^Prof^ima^esta^^ 
si comportarono-bene: dimostrandosi j^i^o'^a^'a^Pf'"'» ad̂  esem^to le-Do^-
fPiripii P infatirahiu nn tra^QPrn un «iwi-Non Siamo «Crodaioli», ma seta-
luatÒ- reroìro di son?^vo quahdo si P'Hci, eecursionisti che vonrehbero fa-
LlSfuknSono denn ìUvaml^ r^da i ^^,^^Ì'°SL!'^^:^^Ì ''^^ì 
ghiacch^i, con i quaili non avevano ff^^i'l/ffl^'^o^^^Non apparteniamo né 
aiiriina >nrifiri«i7a i ̂ ^ C.A.I. né alla F.iI.E. né ad alcuna 

lT,irol BeTgostini si è s e p a r a t o ' ^ ? ^ l ^ > ? - N r P o t r f b e L Scarpone 
con fivo rammarico dalla guida Der ' l ' ^ S J Ì ^ ^ jP? fJ?" f * f-l^^^^ ^Y^ '̂̂ ^® 
riard a Santa Cruz, il e marzo. La ™^l^i*1^^°"''"',?v;p''' '^'^,,' ' '5Ìf ^'^ 
o-iiifi-j q'p imiiarratà npr tnrnarp a '•^^ partecipare anche noi? Natuiral-
S s ^ ^ r è f ' e ' p o T ' i n X l i t m ntrl f'f^-t^'T^^^^.TS^!' ^°'°- ^^ 
il vajoroeo missionario si è diretto sarò grato di.una risposta. 

i r ^ l ^ t > S ^ , ^ v f r ° s e S : ^ u S ' t ^ : ^ ^.^evamo^già in mente di orgaMz-
legio salesiano, per cinematografare ^*''« dualche cosa del genere che pre-
ila.vita caratteristica .degli aX)'iXa.-ai\~sentà^se. un'effettiva convenienza è-
localii'.Dopo questo suo nuovo studio, conomica per i parlecOpantl. La-~Sua 
il prof: De Agostini ha assicurato che spontanea richiesta viene a corwin-
ritornerft in, Itaaia. ' cerei dell'opportunità di attuare il 
r-Mario .tUen-ìftfd, ^sbarcato lunedi progetto e cogliamo anzi l'occasione 
J?^'Ìn%^.f^'ÌÌAJ^'^°-'^^ breve vi- ^„ iniziare i m^si necessari. Molto 
sita ali avv. Masera, e ripartito VHÌ Ttrobahllmente in "<tPtti-mann" nvrn 
Courmayer, impaziente di riabbrac- ryrommtmenie la settimana avrà 
ciare i isuoi cari e di riprendere il *'«'' mièta le Dolomiti e mercè Vinte-
inestiere di guida sulle balze dP;l resisamento dei nostri e oli a.b oratori 
Monte Bianco, in attesa di una nuo- tecnici tutto sarà predisposto in mo-
ya :spedizione in qualche altra parte do da offrire un itinerario del. mas-
inesplorata, dell mondo. sìmo interesise alpinistico con una 

-.—' ••*• <ipesa accessibile a tutte le borse. In-

Un mmm mmimm daipimio '^ST^JS^: ^loZ. Si 
iDal 25 al 28 agosto p. v. avrà luo- tiva di inviarci fin da ora la loro a-

go a Ghamonix il -terzo Coiigresso dcsione di masisima, rise'rvandoci di' 
internazionale di alpinismo, che riu 

Attacco per sci " N o r d p o l " brevetto R u c h s e r , 
con ganascìe^ in m e t a l l o leggero inalterabile. 

•Lìeaes£ix£P, 

F I E R A D i M I L A N O - P a l a z z o d e l l e C i n q u e G a l l e r i e 
; G r u p p o i l - S t a n d s d'ai 1160 a i 1163 

Alpmisti, non dimenticate mai, nelle vostre gite, di porre 
nel sacco un flacone dell'aromatico * 

AMARO CAM ATTI 
prodotto squisito, poco alcoolico. Un sorso di questo elixir 
tonifica e rianima le forze durante le faticose ascensioni. 

DITTA LUIGI BISIO - GENOVA 
RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LA LOMBARDIA: 

B I S I O A T T I L I O - V I A CIRO IVIENOTTI N. 10 - M I L A N O 

.nirà i rapipresentanti .delle principa­
li associazioni di alpinismo, sci e aJ-
iPinismo invetnale di tutto il" mondo, 
per l'esame •delle diverse, questioni 
conceimenti la montagna. 

poliavoristi per l£> diiaputa dei breivot-
ti di sciatore. • . - , ' 

Hanno svolto attività escursionisti 
ca le Sezioni -di FOiiHì, Bimini, Cese­
na e in modo particolare Modigliana. 

Infine oina larga rappresenitanza di 
doip-alavoristi ,ha p-artii!cipato al Ha 
duno Intorregionaìle organizzato daJ 
Dopolavoro Provinciale di Bologna, torneremo presto sull'argomento. 

esporre nei prossimi numeri il pro­
gramma dettagliato^ con l'indicazio­
ne delle località e dei prèzzi. OCCOT-
re però che; tutti i partecipanti sia­
no in possesso almeno della tes­
sera deiro. -N. Dopolavoro o del Club 
Alpino 'Italiano per altere le facili­
tazioni sia ferroviarie che di soggior­
no nei rifugi.. La cosa non presenta 
neisiina difficoltà, date le agevola­
zioni concesse per l'iscrizione in uno 
dei due grandi- organismii.' •• ' . 

Id ogni modo. Le ripetiamo che 

P r i m o s tab i l imen to p ias t ig ra f ico i ta l iano 

Cav. Uff. NICOLA ROSSI - Mi lano 
• • . V i a l e A b r u z z i , a o - - T e l e f o n O ' 2 4 - 2 3 6 - -

' ^ • . . 

"••Y_<-»^ •v-^.^, /* ' ~r'-~'"T:,rr'^'^{ ^^,. .y^-r-—•' tS5jv?'-T r̂"'.""" .̂..!-'.~.-» ,̂.•-..•.̂  ^ _̂  • 
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